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ALLEGATO A
VADEMECUM DELLE UTILIZZAZIONI FORESTALI

	Per fornire indicazioni riguardo al regime di:

1. COMUNICAZIONE con DICHIARAZIONE DI TAGLIO;

2. COMUNICAZIONE con PROGETTO DI MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA;

3. AUTORIZZAZIONE con PROGETTO DI TAGLIO DI MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA;

4. COMUNICAZIONE con PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE;

5. AUTORIZZAZIONE con PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE;

6. COMUNICAZIONE senza ALCUN PROGETTO;

7. AUTORIZZAZIONE senza ALCUN PROGETTO;




1. CASI DI COMPETENZA PROVINCIALE (o delle Comunità Montane) IN CUI E’ PREVISTA LA COMUNICAZIONE (artt 6 e 45 della L.R. n. 39/2002 e articolo 7, comma 4, del Regolamento Regionale n. 7/2005) con DICHIARAZIONE DI TAGLIO (art. 12 Regolamento Regionale n. 7/2005):

	1. COMUNICAZIONE CON DICHIARAZIONE DI TAGLIO

1. interventi intercalari (sfolli e diradamenti) in fustaie coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia - (artt. 27, 28 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005)
2. interventi intercalari (sfolli e diradamenti) in cedui semplici, matricinati e composti - (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005)
3. tagli intercalari di manutenzione nei boschi per garantire il mantenimento in efficienza e sicurezza di manufatti, di aree di pertinenza  di elettrodotti, di aree di pertinenza di reti di servizio pubblico, di aree di pertinenza della viabilità, di aree di pertinenza di argini artificiali - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con dichiarazione di taglio - (artt. 83, 84, 85, 86, 87 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

N.B. Per i dettagli si veda quanto riportato di seguito




FUSTAIE COETANEE O COETANEIFORMI, O SOPRASSUOLI TRANSITORI GIÀ PRECEDENTEMENTE AVVIATI A FUSTAIA

1. Interventi intercalari (sfolli e diradamenti) in fustaie coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia, da eseguirsi senza limiti di estensione, in qualsiasi periodo dell’anno, di proprietà pubblica e privata, purchè non si asporti un numero di piante superiore al 30% delle piante presenti, e le chiome delle piante superstiti siano distanziate tra loro di non oltre:

· 2 metri per le specie a temperamento sciafilo(;

· 3.5 metri per le altre specie.

(artt. 27, 28 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

N.B. ai sensi di quanto previsto al comma 2 dell’art. 27 Regolamento Regionale n. 7/2005, tutte le piante di cui è previsto un taglio di “utilizzazione forestale” devono essere martellate con martello forestale riportante la sigla del tecnico agro-forestale abilitato. La martellata deve essere completata prima dell’avvio dell’utilizzazione forestale.

Alla Comunicazione deve essere allegato il piedilista di martellata di cui all’art. 11, comma 3, lettera b), numero 2) 
CEDUI

N.B. non rientrano in questa tipologia di interventi i tagli di avviamento a fustaia (art. 40 del Regolamento Regionale n. 7/2005), per i quali è previsto il regime di Comunicazione con progetto di taglio di cui all’art. 11, o con progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’art. 10 dello stesso Regolamento forestale. 

2. Interventi intercalari (sfolli e diradamenti) in cedui semplici, matricinati e composti, di proprietà pubblica e privata, da eseguirsi senza limiti di estensione, in qualsiasi periodo dell’anno, solo sui polloni del turno, asportando prioritariamente le piante ammalate, deperienti, aduggiate((, senza prospettive di sviluppo.

A seguito dell’intervento devono essere rilasciati almeno 3 polloni per ceppaia.

(art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

FUSTAIE E CEDUI

3. Tagli intercalari di manutenzione nei boschi per garantire il mantenimento in efficienza e sicurezza di manufatti, di aree di pertinenza  di elettrodotti, di aree di pertinenza di reti di servizio pubblico, di aree di pertinenza della viabilità, di aree di pertinenza di argini artificiali - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione.

Ai  sensi degli artt. 83, 84, 85, 86 e 87 del Regolamento Regionale n. 7/2005, nei boschi nei quali insistono manufatti, o elettrodotti, o reti di servizio pubblico, o collegamenti stradali o ferroviari, o argini artificiali, il cui mantenimento in efficienza e sicurezza richiede operazioni colturali periodiche a carico delle piante situate nelle vicinanze, gli interventi intercalari di manutenzione possono essere eseguiti in regime di Comunicazione, sulla base di una dichiarazione di taglio, particolarmente in caso di lavori urgenti, allorché risultino in conformità con quanto disposto all’art. 12 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼

LA DICHIARAZIONE DI TAGLIO NON PUO’ PRESENTARSI NEI SEGUENTI CASI DI TAGLIO INTERCALARE, in cui è previsto, in alternativa, UN PROGETTO DI TAGLIO:

PER LE FUSTAIE (fustaie coetanee o coetaneiformi, o soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia): 

· allorché, a seguito del taglio intercalare di sfollo o dirado,  o intercalare fitosanitario, di cui all’ art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005, venga asportato un volume superiore a quello minimo indicato dal presente regolamento e/o venga rilasciata una distanza tra le chiome delle piante rimaste in piedi superiore a quanto indicato dal presente regolamento.

PER I BOSCHI CEDUI (esclusi i boschi cedui da avviare ad alto fusto):

· allorché, a seguito del taglio intercalare, venga rilasciato un numero di polloni medi per ceppaia inferiore a quello indicati dal regolamento per questo tipo di interventi;

ED IN TUTTI I SEGUENTI ULTERIORI CASI:

· tagli intercalari in fustaie coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei cedui (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove si tratti di boschi:

· dichiarati di rilevante interesse vegetazionale e già indennizzati per i mancati tagli ai sensi della legge regionale 43/1974 (art. 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· inclusi in aree dichiarate a rischio molto elevato (R4) oppure elevato (R3) dal PAI (art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· cedui di età elevata (art. 41 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· dal governo a fustaia oppure a ceduo, con trattamento disetaneo (artt. 33, 43 e 46 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· inclusi nei siti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni (art. 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼

DOCUMENTAZIONE, AI SENSI DELLA VIGENTE NORMATIVA, DA PRESENTARE ALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA IN CASO DI INTERVENTI INTERCALARI CHE PREVEDONO LA DICHIARAZIONE DI TAGLIO

Alla COMUNICAZIONE (modello disponibile in Allegato Ia) sottoscritta dal proprietario/dall’Ente proprietario (o da altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo), con indirizzo e recapiti telefonici (ivi compreso eventuale telefono cellulare) del richiedente e del proprietario, qualora la figura del richiedente non coincida con il proprietario, devono essere allegati i seguenti documenti:
1. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (il cui modello è disponibile in Allegato II) resa dall’interessato, attestante il fatto di essere proprietario, o comunque di avere in disponibilità il fondo sul quale si richiede di effettuare l’intervento - (art. 7 comma 6, lettera a del Reg. Region. N. 7/2005);
2. CONSENSO a firma del proprietario/dell’Ente proprietario (o di altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo) ALL’UTILIZZO DEI DATI PERSONALI (modello disponibile in Allegato III) da parte dell’Amministrazione Provinciale di Roma, a scopo istruttorio e di eventuali elaborazioni statistiche, ai sensi della L. n.  675/96; 
3. NULLA OSTA DA PARTE DELLA PROPRIETA’ (PUBBLICA O PRIVATA) NEI CONFRONTI DELL’ESECUZIONE DELL’INTERVENTO (modello disponibile in Allegato IV) - (Da presentare solo nel caso in cui la figura del richiedente non coincida con quella del proprietario).

4. DICHIARAZIONE DI TAGLIO ( modello disponibile in Allegato V) contenente i seguenti elementi:
· descrizione esaustiva del tipo di intervento che si intende eseguire, con particolare riguardo:
1. al numero di piante che si intende asportare, espresso come valore assoluto e come valore percentuale rispetto al totale;
2. alla quantità di massa che si prevede di prelevare, espresso come valore assoluto e come valore percentuale rispetto al totale;
3. alla distanza che verrà rilasciata tra le chiome delle piante superstiti a seguito dell’intervento, in caso di taglio intercalare in fustaia;
4. al numero di polloni che verrà rilasciato in ciascuna ceppaia a seguito dell’intervento, in caso taglio intercalare in  ceduo;
· autocertificazione attestante la conformità con quanto previsto agli artt. 27, 28 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005, se trattasi di intervento intercalare in fustaia, all’art. 39, se trattasi di intervento intercalare in ceduo;
· autocertificazione attestante la conformità con la pianificazione territoriale vigente;
· indicazione dei dati catastali (Foglio/i e particella/le) e del Comune a cui si riferisce la superficie di intervento;
· indicazione della superficie (in ettari) di intervento;
· stralcio di cartografia catastale con indicazione del perimetro dell’area su cui si intende intervenire;
· stralcio di Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) con indicazione del perimetro dell’area su cui si intende intervenire;
· fotografie dell’area di intervento;
· piedilista di martellata di tutte le piante di cui è previsto il taglio (da allegare alla comunicazione solo nei casi previsti dal presente Regolamento Provinciale).

Al fine di facilitare i compiti di archiviazione informatizzata dell’ufficio si invita inoltre, senza costituire obbligo alcuno, a fornire, ove possibile e i seguenti ulteriori elementi :

· Coordinate geografiche dei vertici, o dei punti topograficamente significativi, del perimetro del poligono identificativo dell’area di intervento, ove disponibili (preferibilmente nel sistema di riferimento U.T.M. fuso 33 Datum ED50);

· Cartografia in formato digitale vettoriale possibilmente Esri shapefiles georeferenziati (preferibilmente nel sistema U.T.M. fuso 33 Datum ED50) o similari.

☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼

OPERAZIONI DA EFFETTUARE IN CAMPO
Si consulti a tale proposito quanto previsto all’ALLEGATO VIII del presente Regolamento Provinciale. 
☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

Le Comunicazioni possono essere spedite a mezzo Raccomandata R.R., o recapitate direttamente al seguente indirizzo:

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

SERVIZIO GEOLOGICO

2) CASI DI COMPETENZA PROVINCIALE (o delle Comunità Montane) IN CUI E’ PREVISTA LA COMUNICAZIONE (artt. 6 e 45 della L.R. n. 39/2002 e articolo 7, comma 4, del Regolamento Regionale n. 7/2005) CON PROGETTO DI MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA (art. 47 della L.R. n. 39/2002 e art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005);
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2. COMUNICAZIONE CON PROGETTO DI MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA

1. Avviamento di cedui a fustaia (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Utilizzazione Forestale) 

(art. 39 della L.R. n. 39/2002 ed art. 40 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

2. Interventi selvicolturali all’interno di boschi monumentali, laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione.

(art. 34 della L.R. n. 39/2002 ed art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

3. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva - Artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002 - art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005 

4.  Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva - artt. 45 e 47 della L.R. n. 39/2002 - art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005

5. Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico (R1, R2) e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva - art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005

6. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (artt. 45 e 47 della L.R. n. 39/2002), e si tratti di:

· Tagli intercalari in boschi inclusi in aree dichiarate a rischio di frana lieve (R2) oppure dichiarate aree di attenzione per pericolo di frana (R1) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi cedui di età elevata non destinati a ritornare a cedui semplici (artt. 12 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove non vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
N.B. Per i dettagli si veda quanto riportato di seguito

1. Avviamento di cedui a fustaia - Conversioni di cedui - (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Utilizzazione Forestale) - art. 39 della L.R. n. 39/2002 ed art. 40 del Regolamento Regionale n. 7/2005

Il primo taglio di avviamento ad alto fusto di un bosco ceduo viene effettuato, in regime di Comunicazione, sulla base di un progetto di utilizzazione forestale, o sulla base di un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva. Nel progetto deve essere riportato il cronoprogramma dei lavori intercalari successivi. 

Gli interventi successivi devono essere eseguiti in conformità con quanto previsto in progetto, ed in ossequio a quanto dettato all’art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

2. Interventi selvicolturali all’interno di boschi monumentali, laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale - Boschi monumentali 

(art.  34 della L.R. n. 39/2002 ed art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

Gli interventi selvicolturali all’interno di boschi monumentali, in mancanza di un piano di gestione ed assestamento forestale devono essere eseguiti sulla base di un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, che, laddove ne sussistano le condizioni, sarà allegato ad un’istanza in regime di Comunicazione.

N.B. L’abbattimento degli alberi monumentali è autorizzato dai comuni competenti per territorio, dopo aver accertato l’impossibilità di adottare soluzioni alternative, ed aver acquisito il parere preventivo della Soprintendenza ai beni monumentali ed ambientali, ed il parere dell’Organo Consultivo della R.L. (art. 31 della L.R. n. 39/2002). 

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

3. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva

Ai sensi di quanto previsto all’art. 5, comma 5 ed agli artt. 45 e 47 della L.R. n. 39/2002, nonché all’art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi in ambiti ricadenti in aree naturali protette prevedono l’acquisizione del Nulla Osta preventivo da parte dell’Ente gestore dell’area naturale protetta, ai sensi degli artt. 28 e 33 della L.R. n. 29/97 .

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati 

4. Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002)
Qualora l’area di intervento insista in S.I.C. o Z.P.S., il Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva dovrà essere supportato da uno Studio redatto da un tecnico con specifica competenza in discipline bio-ecologiche o agro-forestale, volto a valutare i principali effetti che l’intervento può avere sul sito e ad individuare le eventuali misure di mitigazione, al fine di acquisire preventivamente la “Pronuncia di Valutazione di Incidenza” da parte del competente Ufficio della Regione Lazio.
Si evidenzia che, qualora l’intervento ricada in una Z.P.S., dovranno essere inoltre rispettate le misure di conservazione previste nella D.G.R. n. 533/2006 e s.m.i..

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

5. Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002)
Gli interventi forestali in aree che insistono in ambiti gravati da fenomeni franosi, o di esondazione, in atto o potenziali, devono essere eseguiti in conformità alle disposizioni di cui al presente Regolamento, nonché alle Norme di Salvaguardia allegate ai PAI (Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico) e P.S.A.I. (Piani Straordinari per l’Assetto Idrogeologico), redatti dalle competenti Autorità di Bacino.

In particolare:

nelle aree a rischio di frana lieve (R2) e nelle aree di attenzione per pericolo di frana (R1), l’intervento può eseguirsi in Regime di Comunicazione, sulla base di:

· una dichiarazione di taglio, se trattasi di interventi intercalari in fustaie e/o cedui che rispondano ai criteri  individuati al comma 1 dell’art. 12 del Regolamento Regionale n. 7/2005;

· un progetto di utilizzazione forestale, allorché la superficie richiesta per l’intervento non ecceda rispetto ai limiti imposti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005 ed in tutti gli altri casi previsti dallo stesso Regolamento;

· un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, allorché si tratti di interventi di Avviamento di cedui a fustaia ed in tutti gli altri casi previsti dal  Regolamento;
Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

6. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002), e si tratti di:

· Tagli intercalari in boschi inclusi in aree dichiarate a rischio di frana lieve (R2) oppure dichiarate aree di attenzione per pericolo di frana (R1) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi cedui di età elevata non destinati a ritornare a cedui semplici (artt. 12 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove non vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

3) CASI DI COMPETENZA PROVINCIALE (o delle Comunità Montane) IN CUI E’ PREVISTA LA AUTORIZZAZIONE (artt 6 e 45 della L.R. n. 39/2002 e articolo 7, comma 4, del Regolamento Regionale n. 7/2005) CON PROGETTO DI MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA (art. 47 della L.R. n. 39/2002 ed art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005);
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3) AUTORIZZAZIONE CON PROGETTO DI 
MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA
1. Sostituzione della specie (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Utilizzazione Forestale) - (art. 38, comma 3, della L.R. n. 39/2002 ed art. 16 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

2. Rimboschimento artificiale in fustaie coetanee trattate a taglio a raso in cui dopo tre anni dal taglio risulti assente la rinnovazione naturale - (art. 30 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

3. Imboschimenti o Rimboschimenti in terreni sottoposti a Vincolo Idrogeologico (art. 125 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

4. Recupero dei castagneti da frutto abbandonati - (art. 52 della L.R. n. 39/2002 e art. 62 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
5. Conversione dei cedui castanili in castagneti da frutto - (art. 53 della L.R. n. 39/2002 ed art. 63 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

6. Interventi fitosanitari (ivi compresi tagli intercalari fitosanitari di cui agli artt. 12 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005) su parassiti sottoposti a lotta fitosanitaria dalla normativa nazionale e regionale, che si discostano da quelli indicati dalla stessa normativa - (art. 97  del Regolamento Regionale n. 7/2005)

7. Distruzione totale o parziale di un bosco a seguito di invasione di insetti o funghi, o altri agenti avversi, oppure mancanza di rinnovazione spontanea in alcuni settori di un bosco entro il terzo anno dall’ultimo taglio colturale - (art. 74, comma 7, della L.R. n. 39/2002 ed art. 102 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

8. Recupero di boschi gravemente degradati e abbandonati da parte di Province o Comunità Montane, che possono sostituirsi, nella gestione, ai proprietari, in caso di inerzia degli stessi - (art. 76 della L.R. n. 39/2002 ed art. 103 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

9. Esercizio del pascolo nei boschi - (art. 56 della L.R. n. 39/2002 ed art. 106 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

10. Interventi selvicolturali all’interno di boschi monumentali, laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione - (artt. 34 e 47 della L.R. n. 39/2002 - art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
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segue: 3. AUTORIZZAZIONE CON PROGETTO DI MIGLIORAMENTO E     RICOSTITUZIONE BOSCHIVA
11. Interventi colturali finalizzati al contenimento di processi  fitosanitari e/o di degrado all’interno di aree di cui alla L.R. n. 43/74, che risultino ancora oggetto di indennizzo, alla data dell’intervento – per i quali è previsto il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (artt. 26 e 47 della L.R. n. 39/2002 ed artt 10, 11 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005)
12. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva - Artt. 5 e 45 e 47 della L.R. n. 39/2002 - art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005 

13.  Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva - artt. 45 e 47 della L.R. n. 39/2002 - art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005

14. Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico (R3 e R4 sempre, e, in taluni casi R1 e R2) e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva - art. 47 della L.R. n. 39/2002 ed art.  47 del Regolamento Regionale n. 7/2005

15. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (art 47 della L.R. n. 39/2002), e si tratti di:

· Tagli intercalari in aree di cui alla L.R. n. 43/74, che risultino ancora oggetto di indennizzo per i mancati tagli, alla data dell’intervento (art. 26 della L.R. n. 39/2002 ed artt. 12 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005

· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

· Tagli intercalari in boschi insistenti in aree dichiarate a rischio molto elevato (R4) oppure elevato (R3) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

· Tagli intercalari di avviamento a trattamento disetaneo in boschi dal governo a fustaia oppure a ceduo, in situazioni speciali, (artt. 12, 33, 43 e 46 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

N.B. Per i dettagli si veda quanto riportato di seguito
1. Sostituzione della specie ( interventi artificiali finalizzati all’introduzione di specie forestali esterne all’area di intervento, seppure ricomprese nell’Allegato 1 - (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Utilizzazione Forestale)

(art. 38, comma 3, della L.R. n. 39/2002 ed art. 16 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

La sostituzione della specie effettuata mediante taglio, estirpazione, sradicamento e/o devitalizzazione delle ceppaie, nonché lavorazione del suolo e successivo reimpianto è soggetta all’Autorizzazione di cui all’articolo 7, alla quale deve essere allegato il progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva previsto dall’articolo 10 ovvero il progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11, che specifichino i criteri, le modalità ed il cronoprogramma  dei lavori per un arco temporale di almeno cinque anni, con interventi a scalare qualora l’area interessata superi i cinquemila metri quadrati.

Ai fini della regolare esecuzione dei lavori, l’interessato, prima dell'inizio degli stessi, effettua un congruo deposito cauzionale a garanzia, che sarà svincolato dopo cinque anni, allorché gli interventi di cui siano riusciti.

Se entro cinque anni dall’esecuzione dall’intervento gli obiettivi attesi non siano stati raggiunti, l’interessato deve presentare richiesta di autorizzazione ai sensi dell’articolo 7 per effettuare la rinnovazione artificiale dell’area con specie di cui all’allegato A1, sulla base del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’articolo 10. Per la rinnovazione artificiale l’interessato si avvale del deposito cauzionale a garanzia già versato.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

2. Rimboschimento artificiale in fustaie coetanee trattate a taglio a raso in cui dopo tre anni dal taglio risulti assente la rinnovazione naturale - (art. 30 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Le fustaie coetanee trattate a taglio a raso per le quali, a distanza di tre anni dal taglio, risulti assente o carente la rinnovazione naturale, devono essere rimboschite, previa Autorizzazione ai sensi dell’articolo 7, sulla base del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’articolo 10.

Ai fini della regolare esecuzione dei lavori, l'ente competente può esigere dall’interessato, prima dell'utilizzazione, un congruo deposito cauzionale a garanzia non inferiore al 10% del valore del soprassuolo da utilizzare, vincolato a favore dell'ente competente stesso per provvedere alla rinnovazione artificiale.

Lo svincolo dei fondi intermedi e finali è eseguito sulla base di specifico atto dell’ente competente .

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

3. Imboschimenti o Rimboschimenti in terreni sottoposti a Vincolo Idrogeologico (art. 125 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Nel caso di interventi di interventi che prevedano: impianto di nuovi boschi, rimboschimenti, o piantagioni arboree in aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico,  è previsto il regime di Autorizzazione ai sensi dell’articolo 7, sulla base del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’articolo 10, allorché:

· la pendenza media sia superiore al 20%;

· i valori più alti di pendenza superino il 35%;

· l’estensione dell’intervento superi i 5000 mq. 

Nella relazione tecnica, oltre agli elementi previsti al citato art. 10, dovranno essere indicati: l’analisi dell’assetto idrogeologico del territorio, le specie da impiantare ed il cronoprogramma  prevedibile dei lavori, per i cinque anni successivi.  

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

4. Recupero dei castagneti da frutto abbandonati (art. 52 della L.R. n. 39/2002 e art. 62 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Per gli interventi di recupero dei castagneti da frutto abbandonati, che comportino:

· taglio ed estirpazione delle ceppaie delle specie diverse dal castagno, sia arboree che arbustive, purché seguiti da rimodellamento morfologico del terreno;

· eliminazione delle piante di castagno non più recuperabili per la produzione del frutto, con interventi graduali nel tempo, mediante eventuale estirpazione delle ceppaie e rimodellamento morfologico del terreno e conseguente ripristino con l’impianto di altre piante di castagno, oppure di specie autoctone di cui all’allegato A1, della legge forestale;

allorché riguardino superfici superiori a 1 ettaro, deve essere richiesta l’Autorizzazione di cui all’articolo 7, sulla base del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva previsto dall’articolo 10, che includa il cronoprogramma  dei lavori per i successivi cinque anni e il quadro fitopatologico del sito e delle aree circostanti, con particolare riferimento al tipo ed al grado di diffusione del cancro corticale del castagno e del mal dell’inchiostro nonché indichi le specifiche misure da adottarsi per il loro contenimento.
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

5. Conversione dei cedui castanili in castagneti da frutto (art. 53 della L.R. n. 39/2002 ed art. 63 del Regolamento Regionale n. 7/2005)
Ai sensi di quanto previsto all’art. 53 della L.R. n. 39/2002, la conversione di cedui castanili in castagneti da frutto è realizzata sulla base di un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva indicato dall’articolo 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005, che deve essere approvato dalla Regione Lazio. 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 63 del Regolamento Regionale n. 7/2005, che rinvia all’art. 7, che, a sua volta richiama l’art. 45 della citata L.R. n. 39/2002, la conversione di cedui castanili in castagneti da frutto è soggetta ad Autorizzazione da parte delle Province o delle Comunità Montane.

Pertanto, interpretando le due norme, si desume che il rilascio del Provvedimento Autorizzativo da parte dell’ente competente sia condizionato alla preventiva acquisizione del parere di approvazione del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva da parte della Regione Lazio  

Il progetto di cui al comma 1, oltre ai requisiti minimi generali di cui all’articolo 10, deve indicare:

a) il cronoprogramma  dei lavori di conversione relativamente alla superficie complessiva da convertirsi;

b) il cronoprogramma  presunto di gestione delle varie annualità di conversione per non meno di cinque anni;

c) il quadro della situazione fitosanitaria del sito e delle aree circostanti, con particolare riferimento al mal dell’inchiostro ed al tipo ed al grado di diffusione del cancro corticale del castagno, specificando, altresì, le misure per il loro contenimento.

Se l’area complessivamente oggetto di conversione è superiore a 3 ettari, l’interessato effettua un deposito cauzionale, a favore dell’ente competente, a garanzia delle spese per le cure colturali successive all’impianto per un periodo minimo di cinque anni. Annualmente l’interessato può richiedere lo svincolo di una quota parte non superiore al 20% per l’esecuzione degli interventi.

La conversione dei cedui castanili in castagneti da frutto su superfici continue e di estensione superiore a 1000 metri quadrati in aree incluse nei siti di cui al d.p.r. 357/1997 e successive modificazioni, sono sottoposte a valutazione di incidenza.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

6. Interventi fitosanitari (ivi compresi tagli intercalari fitosanitari di cui agli artt. 12 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005) su parassiti sottoposti a lotta fitosanitaria dalla normativa nazionale e regionale, che si discostano da quelli indicati dalla stessa normativa (art. 97  del Regolamento Regionale n. 7/2005)
Nel caso di fitopatologie da parassiti sottoposti a lotta fitosanitaria dalla normativa nazionale e Regionale, qualora l’interessato intenda procedere con interventi fitosanitari diversi da quelli indicati dalla stessa normativa, lo stesso dovrà richiedere all’ente competente l’Autorizzazione di cui all’articolo 7, alla quale dovrà allegare il progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’articolo 10, integrato da un programma di lotta.

L’ente competente, prima del rilascio dell’autorizzazione, invia copia del progetto al Servizio Fitosanitario Regionale per il relativo parere vincolante preventivo di competenza. Le richieste di autorizzazione di questa fattispecie hanno priorità rispetto alle altre previste dal Regolamento forestale.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

7. Distruzione totale o parziale di un bosco a seguito di invasione di insetti o funghi, o altri agenti avversi, oppure mancanza di rinnovazione spontanea in alcuni settori di un bosco entro il terzo anno dall’ultimo taglio colturale (art. 74, comma 7, della L.R. n. 39/2002 ed art. 102 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Nel caso di incendi boschivi, di inefficacia di interventi di recupero, di invasione di insetti, della presenza di funghi o di altri fattori dannosi che determinino la distruzione totale o parziale del bosco, ovvero della creazione di spazi vuoti per la mancata rinnovazione spontanea, l’interessato deve provvedere alla ricostituzione del bosco, previa richiesta di Autorizzazione di cui all’articolo 7, sulla base del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva indicato dall’articolo 10.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

8. Recupero di boschi gravemente degradati e abbandonati da parte di Province o Comunità Montane, che possono sostituirsi, nella gestione, ai proprietari, in caso di  inerzia degli stessi (art. 76 della L.R. n. 39/2002 ed art. 103 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Le Province o le Comunità Montane possono sostituirsi, nella gestione, ai proprietari, in caso di  inerzia degli stessi, predisponendo, sentito l’Organo Consultivo di cui all’art. 8 della L.R. n. 39/2002, un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, come indicato dall’articolo 10 del Regolamento Regionale.
L’ente competente, ai sensi dell’articolo 76, della legge forestale, comunica al proprietario, prima dell’affidamento dei lavori, l’avvenuta sostituzione. Il proprietario, entro novanta giorni dalla comunicazione o dalla pubblicazione sull’albo pretorio, può presentare una propria proposta del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’articolo 10 all’ente competente, decorsi i quali l’ente può procedere all’affidamento dei lavori.

Qualora il proprietario non riprenda la gestione ordinaria del bosco ai sensi dell’articolo 76, comma 4, della legge forestale, l’ente competente continua la sua attività di gestione, implementando il progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva attraverso la redazione del piano di gestione ed assestamento forestale di cui all’articolo 11.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

9. Esercizio del pascolo nei boschi  (art. 56 della L.R. n. 39/2002 ed art. 106 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

L’esercizio del pascolo nei boschi può essere esercitato in conformità alle specifiche indicazioni contenute nei piani di coltura e conservazione di cui agli articoli 54 e 91 del r.d.l. 3267/1923. In assenza dei Piani, ai sensi di quanto previsto al comma 3 dell’art. 56 della L.R. n. 39/2002, l’esercizio del pascolo nei boschi può essere esercitato  sulla base di un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’articolo 10, dietro Autorizzazione da parte dell’Ente Competente.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

10. Interventi selvicolturali all’interno di boschi monumentali, laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione (artt. 34 e 47 della L.R. n. 39/2002 - art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
Gli interventi selvicolturali all’interno di boschi monumentali , in mancanza di un piano di gestione ed assestamento forestale devono essere eseguiti sulla base di un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, che, laddove ne sussistano le condizioni, sarà allegato ad un’istanza in regime di Autorizzazione. 

Nel caso in cui l’intervento avvenga usufruendo di fondi pubblici, vige il regime di Autorizzazione (art. 10 del Regolamento Regionale n. 7/2005) e l’Ente competente dovrà inoltre approvare il progetto (art. 47, commi 1 e 2, della L.R. n. 39/2002).  

N.B. L’abbattimento degli alberi monumentali è autorizzato dai comuni competenti per territorio, dopo aver accertato l’impossibilità di adottare soluzioni alternative, ed aver acquisito il parere preventivo della Soprintendenza ai beni monumentali ed ambientali, ed il parere dell’Organo Consultivo della R.L. (art. 31 della L.R. n. 39/2002). 

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

11. Interventi colturali finalizzati al contenimento di processi  fitosanitari e/o di degrado, da realizzare sulla base di un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva all’interno di aree di cui alla L.R. n. 43/74, che, alla data dell’intervento, risultano ancora oggetto di indennizzo. Poiché in tali ambiti è previsto  il regime di Autorizzazione con Progetto di Utilizzazione Forestale, il Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva dovrà essere adeguato a quello di Utilizzazione Forestale, mediante opportune integrazioni (artt. 26 e 47 della L.R. n. 39/2002 ed artt.  10, 11 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Ai sensi di quanto previsto all’art. 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi forestali la cui superficie ricada all’interno di aree di cui alla L.R. n. 43/74, che risultino ancora oggetto di indennizzo, alla data dell’intervento, devono essere eseguiti sulla base di un Progetto di Utilizzazione Forestale di cui all’articolo 11 dello stesso Regolamento, previa acquisizione del Nulla Osta Regionale, sentito il parere della Sezione Forestale .

Pertanto, in caso di interventi colturali finalizzati al contenimento di processi  fitosanitari e/o di degrado, per i quali sia previsto un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva, lo stesso dovrà essere adeguato (attraverso incremento di dati e di informazioni) al Progetto di Utilizzazione Forestale di cui all’art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2005, nel rispetto di quanto previsto al comma 2 dell’art. 50 dello stesso Regolamento Forestale.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.
12. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (art.47 della L.R. n. 39/2002)
Ai sensi di quanto previsto all’art. 5, comma 5 della L.R. n. 39/2002, nonché all’art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi in ambiti ricadenti in aree naturali protette prevedono l’acquisizione del Nulla Osta preventivo da parte dell’Ente gestore dell’area naturale protetta, ai sensi degli artt. 28 e 33 della L.R. n. 29/97 .

(Artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002 - art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati 

13. Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (Artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002)
Qualora l’area di intervento insista in S.I.C. o Z.P.S., il Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva dovrà essere supportato da uno Studio redatto da un tecnico con specifica competenza in discipline bio-ecologiche o agro-forestale, volto a valutare i principali effetti che l’intervento può avere sul sito e ad individuare le eventuali misure di mitigazione, al fine di acquisire preventivamente la “Pronuncia di Valutazione di Incidenza” da parte del competente Ufficio della Regione Lazio.
Si evidenzia che, qualora l’intervento ricada in una Z.P.S., dovranno essere inoltre rispettate le misure di conservazione previste nella D.G.R. n. 533/2006 e s.m.i..
Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

14. Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (Artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002)
Gli interventi forestali in aree che insistono in ambiti gravati da fenomeni franosi, o di esondazione, in atto o potenziali, devono essere eseguiti in conformità alle disposizioni di cui al presente Regolamento, nonché alle Norme di Salvaguardia allegate ai PAI (Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico) e P.S.A.I. (Piani Straordinari per l’Assetto Idrogeologico), redatti dalle competenti Autorità di Bacino.

Ai sensi di quanto previsto all’art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi forestali la cui superficie ricada in aree soggette a fenomeni franosi in atto, o potenziali, classificate come R4 (rischio molto elevato) o R3 (rischio elevato ), devono essere eseguiti sulla base di un Progetto di Utilizzazione Forestale di cui all’articolo 11 dello stesso Regolamento.

Pertanto, in caso di interventi per i quali sia previsto un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva, lo stesso dovrà essere adeguato (attraverso incremento di dati e di informazioni) al Progetto di Utilizzazione Forestale di cui all’art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2005, nel rispetto di quanto previsto allo stesso art. 47.
In particolare:

A) nelle aree a rischio di frana lieve (R2) e nelle aree di attenzione per pericolo di frana (R1), l’intervento è soggetto al  Regime di Autorizzazione, sulla base di:

· un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva adeguato ad un  Progetto di Utilizzazione Forestale, allorché:

·  la superficie richiesta per l’intervento ecceda rispetto ai limiti imposti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005;
· si tratti di interventi intercalari in fustaie e/o cedui che non rispondano ai criteri  individuati al comma 1 dell’art. 12 del Regolamento Regionale n. 7/2005;
· sussistano le condizioni previste dal Regolamento;
· un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva, allorché:
· sussistano le condizioni previste dal Regolamento;

B) nelle aree a rischio di frana molto elevato (R4) ed a rischio di frana elevato (R3), l’intervento, indipendentemente dall’estensione della tagliata, l’intervento è soggetto al  Regime di Autorizzazione di cui all’articolo 7, sulla base di:

· un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva adeguato ad un  Progetto di Utilizzazione Forestale (previsto dall’articolo 11), integrato da uno studio di compatibilità geomorfologica, redatto da un professionista abilitato, dal quale risulti che l’intervento proposto è stato progettato rispettando il criterio di non aumentare il livello di rischio e di non precludere la possibilità di eliminare o ridurre le condizioni di rischio.

(art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 richiamati al primo capoverso.

15. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione con Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva (Artt. 5, 45 e 47 della L.R. n. 39/2002), e si tratti di:

· Tagli intercalari in aree di cui alla L.R. n. 43/74, che risultino ancora oggetto di indennizzo per i mancati tagli, alla data dell’intervento (art. 26 della L.R. n. 39/2002 ed artt. 12 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005

· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

· Tagli intercalari in boschi insistenti in aree dichiarate a rischio molto elevato (R4) oppure elevato (R3) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

· Tagli intercalari di avviamento a trattamento disetaneo in boschi dal governo a fustaia oppure a ceduo, in situazioni speciali, (artt. 12, 33, 43 e 46 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA IN CASO DI INTERVENTI CHE PREVEDONO IL PROGETTO DI MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA

Alla COMUNICAZIONE (modello disponibile in Allegato Ia), o alla RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE (modello disponibile in Allegato Ib), sottoscritta dal proprietario/dall’Ente proprietario (o da altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo), con indirizzo e recapiti telefonici (ivi compreso eventuale telefono cellulare) del richiedente e del proprietario, qualora la figura del richiedente non coincida con il proprietario, devono essere allegati i seguenti documenti:

· DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (il cui modello è disponibile in Allegato II) resa dall’interessato, attestante il possesso, o la disponibilità del fondo sul quale si richiede di effettuare l’intervento - (art. 7 comma 6, lettera a del Reg. Region. n. 7/2005);
· CONSENSO a firma del proprietario/dell’Ente proprietario (o di altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo) ALL’UTILIZZO DEI DATI PERSONALI (modello disponibile in Allegato III) da parte dell’Amministrazione Provinciale di Roma, a scopo istruttorio e di eventuali elaborazioni statistiche, ai sensi della L. n.  675/96;
· NULLA OSTA DA PARTE DELLA PROPRIETA’ (PUBBLICA O PRIVATA) NEI CONFRONTI DELL’ESECUZIONE DELL’INYERVENTO (il cui modello è disponibile in Allegato IV) - (Da presentare solo nel caso in cui la figura del richiedente non coincida con quella del proprietario).

· SCHEDA TECNICA fornita da questa Amministrazione Provinciale (il cui modello è disponibile in Allegato IX), da compilare a cura del progettista; 
· PROGETTO DI MIGLIORAMENTO E RICOSTITUZIONE BOSCHIVA A FIRMA DI UN TECNICO AGROFORESTALE ABILITATO (il cui modello è disponibile in Allegato VI)  contenente i seguenti elementi:
· Relazione tecnica;

· Rilievi ed elaborazioni;

· Cartografia;

· Documenti ed allegati.

La Relazione tecnica dovrà fornire informazioni riguardo a:

· descrizione esaustiva del tipo di intervento che si intende eseguire, con particolare riguardo agli obiettivi perseguiti, i criteri, le modalità e l’organizzazione dei lavori, le eventuali ulteriori indicazioni richieste dalla funzione particolare assolta dal bosco oggetto di intervento;

· dichiarazione di compatibilità dell’intervento con la pianificazione territoriale vigente;

· indicazione dei dati catastali (Foglio/i e particella/le) e del Comune a cui si riferisce la superficie di intervento;

· indicazione della superficie di intervento;

· descrizione delle caratteristiche morfologiche e vegetazionali del sito; 

· descrizione dello stato generale della copertura arborea;

· dichiarazione circa l’eventuale presenza di situazioni di rischio di varia natura.;

· fotografie dell’area di intervento;

· piedilista di martellata di tutte le piante di cui è previsto il taglio (solo in caso di tagli intercalari ed interventi fitosanitari in fustaie di cui agli artt. 12, 27, 28 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

I Rilievi e le elaborazioni dovranno fornire informazioni riguardo a:

· risultati dei rilievi e relative elaborazioni;

Gli elaborati Cartografici devono consistere in:

· stralcio di Cartografia Catastale con indicazione del perimetro dell’area su cui si intende intervenire;
· stralcio di Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) con indicazione del perimetro dell’area su cui si intende intervenire;
· stralcio di Cartografia Catastale e/o di Carta Tecnica Regionale 1:10.000 con indicazione di eventuale zonizzazione del bosco, per differenziare gli interventi previsti;

· stralcio di Cartografia Catastale e/o Carta Tecnica Regionale 1:10.000 con indicazione della  viabilità principale e degli imposti, se presenti all’interno dell’area;

· coordinate geografiche dei vertici del perimetro dell’area oggetto di intervento, ove disponibili;
Documenti ed allegati

· Potrà essere allegata alla relazione progettuale qualsiasi ulteriore documentazione e/o informazione necessaria per la valutazione del progetto.
Al fine di facilitare i compiti di archiviazione informatizzata dell’ufficio si invita inoltre, senza costituire obbligo alcuno, a fornire, ove possibile e i seguenti ulteriori elementi :

· Progetto ed eventuali relazioni specialistiche (studio di compatibilità idro-geomorfologica; studio di incidenza) in formato testo digitale;

· Cartografia di progetto in formato digitale vettoriale possibilmente Esri shapefiles georeferenziati (preferibilmente nel sistema U.T.M. fuso 33 Datum ED50) o similari.

☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼
       OPERAZIONI DA EFFETTUARE IN CAMPO
Si consulti a tale proposito quanto previsto all’ALLEGATO VIII del presente Regolamento Provinciale. 
☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼☼

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI O DELLE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE

Le Comunicazioni, o le richieste di Autorizzazione possono essere spedite a mezzo Raccomandata R.R., o recapitate direttamente al seguente indirizzo:

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

SERVIZIO GEOLOGICO

4) CASI DI COMPETENZA PROVINCIALE (o delle Comunità Montane) IN CUI E’ PREVISTA LA COMUNICAZIONE (ai sensi degli artt 6 e 45 della L.R. n. 39/2002 e dell’articolo 7, comma 4, del Regolamento Regionale n. 7/2005) CON PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE (art. 45 della L.R. n. 39/2002 ed art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

	4. COMUNICAZIONE CON PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE

1.  Interventi di utilizzazione forestale di fine turno, sia di fustaie, che di cedui, le cui superfici di intervento non eccedono rispetto ai limiti stabiliti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005 - artt. 11 e 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005

2.   Tutela della Biodiversità - Interventi di rinfoltimento, rimboschimento, ringiovanimento del soprassuolo, ripristino di soprassuoli forestali eseguiti ricorrendo a materiale di propagazione proveniente non dalla zona d’impiego, bensì raccolto nelle immediate vicinanze, o acquisito con certificazione da vivai - art. 46 della L.R. n. 39/2002 - art. 22 del Regolamento Regionale n. 7/2005

3.  Avviamento di cedui a fustaia – (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva) - art. 39 della L.R. n. 39/2002 -art. 40 del Regolamento Regionale n. 7/2005

4. Tagli disetanei, o tagli favorenti la rinnovazione naturale in boschi individuati da Province, o Comunità Montane, o Enti Gestori di Aree Naturali Protette, quali oggetto di tutela per la conservazione della biodiversità e del germoplasma (in attesa dell’approvazione del Piano di Gestione ed Assestamento Forestale, da redigere, a cura degli stessi Enti, entro 2 anni dall’individuazione dei siti) - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale - artt. 26 e 27 della L.R. n. 39/2002 ed artt. 43, 46, 49 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005

5. Tagli secondari e di sgombero in Fustaie coetanee a tagli successivi - art. 31 del Regolamento Regionale n. 7/2005

6.  Tagli saltuari o a scelta (qualora non inseriti all’interno di un piano di assestamento e gestione forestale) in Fustaie disetanee, allorché venga osservato un periodo di curazione di almeno 10 anni, la massa utilizzata non superi il 25% di quella presente e la provvigione legnosa ottenuta a seguito dell’intervento non risulti inferiore ai quantitativi per ettaro indicati al comma 1 dell’art. 33 del Regolamento Regionale n. 7/2005 - art. 33 del Regolamento Regionale n. 7/2005

7.Tutela della Biodiversità – interventi forestali in soprassuoli dichiarati “Boschi destinati alla conservazione della biodiversità e del germoplasma”, non ancora assestati - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale - art. 26 della L.R. n. 39/2002 ed art. 49 del Regolamento Regionale n. 7/2005


	segue: 4) COMUNICAZIONE CON PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE

8. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale - Artt. 5 e 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005 

9. Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale - art. 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005

10. Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico (R1, R2) e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale - art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005

11. Tagli di manutenzione nei boschi per garantire il mantenimento in efficienza e sicurezza di manufatti, di aree di pertinenza  di elettrodotti, di aree di pertinenza di reti di servizio pubblico, di aree di pertinenza della viabilità, di aree di pertinenza di argini artificiali - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale - artt. 83, 84, 85, 86, 87 del Regolamento Regionale n. 7/2005

12. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale, e si tratti di:

· Tagli intercalari in boschi inclusi in aree dichiarate a rischio di frana lieve (R2) oppure dichiarate aree di attenzione per pericolo di frana (R1) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi cedui di età elevata non destinati a ritornare a cedui semplici (artt. 12 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove non vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
N.B. Per i dettagli si veda quanto riportato di seguito



1. Interventi di utilizzazione forestale di fine turno, sia di fustaie, che di cedui, le cui  superfici di intervento non eccedono rispetto ai limiti stabiliti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005 – (artt. 11 e 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Sono consentite, previa comunicazione di cui all’articolo 7, comma 4, sulla base del progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11, le tagliate di utilizzazione finale che, da sole o in continuità con le tagliate effettuate nei precedenti dieci anni per le fustaie coetanee e nei precedenti due anni per i cedui, rilasciano scoperta un'area inferiore a:

a)   5 ettari per le fustaie coetanee a tagli successivi, con riferimento al taglio di sementazione;

b)  20 ettari per i cedui di castagno;

c)   10 ettari per i cedui di tutte le altre specie.

Qualora nella tagliata siano incluse delle tare permanenti prive di soprassuolo forestale, l’estensione massima della tagliata ammissibile può essere accresciuta proporzionalmente fino ad un massimo del dieci percento. 

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

2.
Tutela della Biodiversità - Interventi di rinfoltimento, rimboschimento, ringiovanimento del soprassuolo, ripristino di soprassuoli forestali eseguiti ricorrendo a materiale di propagazione proveniente non dalla zona d’impiego, bensì raccolto nelle immediate vicinanze, o acquisito con certificazione da vivai (Rinnovazione dei boschi - art. 46 della L.R. n. 39/2002 - Tutela della biodiversità – art. 22 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

In caso di ricorso a materiale di propagazione raccolto nelle immediate vicinanze, o comunque affine, vige il regime di Comunicazione sulla base della presentazione di un Progetto di utilizzazione forestale di cui all’art. 45 della L.R. n. 39/2002 ed all’art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del      Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

3. Avviamento di cedui a fustaia, (Trasformazioni e Conversioni non soggette ad Autorizzazione – art. 39 della L.R. n. 39/2002 - Conversioni di cedui - art. 40 del Regolamento Regionale n. 7/2005)  – (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva)

Il primo taglio di avviamento ad alto fusto di un bosco ceduo, viene effettuato, in regime di Comunicazione, sulla base di un progetto di utilizzazione forestale, o sulla base di un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva (art. 39 della L.R. n. 39/2002 ed art. 40 del Regolamento Regionale n. 7/2005). Nel progetto deve essere riportato il cronoprogramma  dei lavori intercalari successivi. 

Gli interventi successivi devono essere eseguiti in conformità con quanto previsto in progetto, ed in ossequio a quanto dettato al l’art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

4. Tagli disetanei, o tagli favorenti la rinnovazione naturale in boschi individuati da Province, o Comunità Montane, o Enti Gestori di Aree Naturali Protette, quali oggetto di tutela per la conservazione della biodiversità e del germoplasma (in attesa dell’approvazione del Piano di Gestione ed Assestamento Forestale, da redigere, a cura degli stessi Enti, entro 2 anni dall’individuazione dei siti) - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale (artt. 26 e 27 della L.R. n. 39/2002 ed artt.43, 46, 49 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

In attesa che vengano redatti e successivamente approvati i Piani di Gestione ed Assestamento Forestale adottati dagli Enti suindicati (da redigere entro due anni dalla dichiarazione di destinazione delle aree da tutelare, è possibile effettuare interventi il cui fine ultimo sia quello di favorire la rinnovazione naturale; tali interventi saranno preferibilmente forme di trattamento disetaneo, che dovranno essere descritte in Progetti di Utilizzazione Forestale di cui all’art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del  Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

5. Tagli secondari e di sgombero in Fustaie coetanee a tagli successivi (art. 31 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per i boschi non pianificati, i tagli secondari e di sgombero in fustaie coetanee a tagli successivi devono essere comunicati ai sensi dell’articolo 7 ed eseguiti sulla base del progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11, comma 3.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.
6. Tagli saltuari o a scelta (qualora non inseriti all’interno di un piano di assestamento e gestione forestale) in Fustaie disetanee, allorché venga osservato un periodo di curazione di almeno 10 anni, la massa utilizzata non superi il 25% di quella presente e la provvigione legnosa ottenuta a seguito dell’intervento non risulti inferiore ai seguenti quantitativi per ettaro indicati al comma 1 dell’art. 33 del Regolamento Regionale n. 7/2005:  

a) per i boschi di faggio 250 metri cubi;

b) per i boschi di specie quercine 170 metri cubi;

(art. 33 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

7. Tutela della Biodiversità – interventi forestali in soprassuoli dichiarati “Boschi destinati alla conservazione della biodiversità e del germoplasma”, non ancora assestati - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale

Ai sensi di quanto previsto all’art. 49 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi forestali in questi ambiti devono essere eseguiti sulla base di un progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11 dello stesso Regolamento.

(art. 26 della L.R. n. 39/2002 ed art. 49 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

8. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per  il  regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale

Ai sensi di quanto previsto all’art. 5, comma 5 della L.R. n. 39/2002, nonché all’art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi in ambiti ricadenti in aree naturali protette prevedono l’acquisizione del Nulla Osta preventivo da parte dell’Ente gestore dell’area naturale protetta, ai sensi degli artt. 28 e 33 della L.R. n. 29/97 .

(Artt. 5 e 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati 

9. Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale

Ai sensi di quanto previsto all’art. 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi forestali la cui superficie ricada in S.I.C. e/o Z.P.S.  devono essere eseguiti sulla base di un progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11 dello stesso Regolamento.

Nel rispetto di quanto previsto al comma 1 del citato art. 53 del Regolamento forestale, nel caso in cui l’area di intervento ricada in S.I.C. e/o Z.P.S., è necessario acquisire preventivamente la “Pronuncia di Valutazione di Incidenza” da parte del competente Ufficio della Regione Lazio (dietro presentazione allo stesso Ufficio di uno Studio volto a valutare i principali effetti che l’intervento può avere sul sito e ad individuare le eventuali misure di mitigazione, redatto da un tecnico con specifica competenza in discipline bio-ecologiche o agro-forestali), allorché:

a) si tratti di soprassuoli governati a ceduo di età elevata, oppure di fustaie di età doppia dei turni minimi previsti per le fustaie, e sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale;

b) la proposta di utilizzazione del soprassuolo non sia in continuità con la gestione ordinaria e continuata del soprassuolo finora adottata, e sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale;

Nei casi in cui non sia prevista l’acquisizione preventiva della “Pronuncia di Valutazione di Incidenza” da parte del competente Ufficio della Regione Lazio, il progetto di utilizzazione forestale, e sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione, oltre ai contenuti minimi specificati dall’articolo 11, deve essere integrato da:

a) la scheda del sito comprensiva dei codici di riconoscimento e degli indici descrittivi;

b) l’individuazione delle aree o degli elementi puntuali sensibili da sottoporre a specifica tutela;

c) la descrizione dell’impatto dell’intervento di utilizzazione e specificatamente delle fasi di preparazione del cantiere, di manutenzione delle infrastrutture, quali viabilità ed imposti, di esecuzione dei lavori, con le fasi biologiche più significative delle specie e/o dell’habitat sottoposti specificatamente a tutela;

d) l’indicazione delle misure di mitigazione per il contenimento degli impatti, sul piano tecnico, organizzativo e comportamentale (Art. 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005). 

Si evidenzia che, qualora l’intervento ricada in una Z.P.S., dovranno essere inoltre rispettate le misure di conservazione previste nella D.G.R. n. 533/2006 e s.m.i..

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

10. Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale

Gli interventi forestali in aree che insistono in ambiti gravati da fenomeni franosi, o di esondazione, in atto o potenziali, devono essere eseguiti in conformità alle disposizioni di cui al presente Regolamento, nonché alle Norme di Salvaguardia allegate ai PAI (Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico) e P.S.A.I. (Piani Straordinari per l’Assetto Idrogeologico), redatti dalle competenti Autorità di Bacino.

In particolare:

A) nelle aree a rischio di frana lieve (R2) e nelle aree di attenzione per pericolo di frana (R1), l’intervento è soggetto al  Regime di Autorizzazione, sulla base di:

· un progetto di utilizzazione forestale, allorché:

· la superficie richiesta per l’intervento ecceda rispetto ai limiti imposti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005;
· si tratti di interventi intercalari in fustaie e/o cedui che non rispondano ai criteri  individuati al comma 1 dell’art. 12 del Regolamento Regionale n. 7/2005;
· sussistano le condizioni previste dal Regolamento;
· un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, allorché:
· sussistano le condizioni previste dal Regolamento;
B) nelle aree a rischio di frana molto elevato (R4) ed a rischio di frana elevato (R3), l’intervento, indipendentemente dall’estensione della tagliata, l’intervento è soggetto al  Regime di Autorizzazione di cui all’articolo 7, sulla base di:

· un progetto di utilizzazione forestale previsto dall’articolo 11, integrato da uno studio di compatibilità geomorfologica, redatto da un professionista abilitato, dal quale risulti che l’intervento proposto è stato progettato rispettando il criterio di non aumentare il livello di rischio e di non precludere la possibilità di eliminare o ridurre le condizioni di rischio (art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

11. Tagli di manutenzione nei boschi per garantire il mantenimento in efficienza e sicurezza di manufatti, di aree di pertinenza  di elettrodotti, di aree di pertinenza di reti di servizio pubblico, di aree di pertinenza della viabilità, di aree di pertinenza di argini artificiali - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale.

Ai  sensi degli artt. 83, 84, 85, 86, 87 del Regolamento Regionale n. 7/2005,  nei boschi nei quali insistono manufatti, o elettrodotti, o reti di servizio pubblico, o collegamenti stradali o ferroviari, o argini artificiali, il cui mantenimento in efficienza e sicurezza richiede operazioni colturali periodiche a carico delle piante situate nelle vicinanze, gli interventi di manutenzione possono essere eseguiti in regime di Comunicazione, sulla base di un Progetto di Utilizzazione Forestale, particolarmente in caso di lavori urgenti, allorché risultino in conformità con quanto disposto nel Regolamento Regionale n. 7/2005.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

12. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione con Progetto di Utilizzazione Forestale, e si tratti di:

· Tagli intercalari in boschi inclusi in aree dichiarate a rischio di frana lieve (R2) oppure dichiarate aree di attenzione per pericolo di frana (R1) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi cedui di età elevata non destinati a ritornare a cedui semplici (artt. 12 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove non vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

5) CASI DI COMPETENZA PROVINCIALE (o delle Comunità Montane) IN CUI E’ PREVISTA LA AUTORIZZAZIONE (ai sensi degli artt 6 e 45 della L.R. n. 39/2002 e dell’articolo 7, comma 4, del Regolamento Regionale n. 7/2005) CON PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE (art. 45 della L.R. n. 39/2002 ed art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2005)
	5. AUTORIZZAZIONE CON PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE

1. Interventi di utilizzazione forestale di fine turno, sia di fustaie, che di cedui, le cui  superfici di intervento eccedono rispetto ai limiti stabiliti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005 – (artt. 11 e 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

2. Conversione dei boschi di alto fusto in cedui , di cedui composti in cedui, di cedui di età elevata in cedui semplici - art. 38 della L.R. n. 39/2002 ed artt. 15 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/2005

3. Sostituzione della specie ( interventi artificiali finalizzati all’introduzione di specie forestali esterne all’area di intervento, seppure ricomprese nell’Allegato 1 – (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Miglioramento e Ricostituzione Boschiva) - art. 38, comma 3, della L.R. n. 39/2002 ed art. 16 del Regolamento Regionale n. 7/2005

4. Tagli intercalari in FUSTAIE (fustaie coetanee o coetaneiformi, o soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia) allorché, a seguito del taglio intercalare di cui all’ art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005, venga asportato un numero di piante superiore a quello minimo indicato dal presente regolamento e/o venga rilasciata una distanza tra le chiome delle piante rimaste in piedi superiore a quanto indicato dal Regolamento - artt. 12 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

5. Tagli intercalari in CEDUI, allorché, a seguito del taglio intercalare di cui all’art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005, venga rilasciato un numero di polloni medi per ceppaia inferiore a quello indicato dal regolamento per questo tipo di interventi (almeno 3) - artt. 12 e 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

6. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione con Progetto di Utilizzazione Forestale, e si tratti di:

· Tagli intercalari in aree di cui alla L.R. n. 43/74, che risultino ancora oggetto di indennizzo per i mancati tagli, alla data dell’intervento (art. 26 della L.R. n. 39/2002 ed artt. 12 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005
· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).



	segue: 5. AUTORIZZAZIONE CON PROGETTO DI UTILIZZAZIONE   FORESTALE
· Tagli intercalari in boschi insistenti in aree dichiarate a rischio molto elevato (R4) oppure elevato (R3) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

· Tagli intercalari di avviamento a trattamento disetaneo in boschi dal governo a fustaia oppure a ceduo, in situazioni speciali, (artt. 12, 33, 43 e 46 del Regolamento Regionale n. 7/2005);
7. Tagli di sementazione (qualora non inseriti all’interno di un piano di assestamento e gestione forestale) in Fustaie coetanee a tagli successivi, laddove la provvigione legnosa ottenuta a seguito dell’intervento risulti inferiore ai quantitativi per ettaro indicati al comma 1 dell’art. 31 del Regolamento Regionale n. 7/2005  

8. Tagli saltuari o a scelta (qualora non inseriti all’interno di un piano di assestamento e gestione forestale) in Fustaie disetanee, allorché non venga osservato un periodo di curazione di almeno 10 anni e/o la massa utilizzata superi il 25% di quella presente e/o la provvigione legnosa ottenuta a seguito dell’intervento risulti inferiore ai quantitativi per ettaro indicati al comma 1 dell’art. 33 del Regolamento Regionale n. 7/2005 

9. Interventi forestali di Avviamento verso forme di trattamento disetaneo:
a. in boschi in situazioni speciali (boschi situati in terreni mobili e in terreni a forte pendenza, soggetti a valanghe e/o a caduta massi);
b. in boschi situati al limite della vegetazione arborea, e comunque ad una quota di oltre 1200 metri s.l.m.;

c. sulle cime e sui crinali apicali, con pendenze mediamente superiori al 50%,.

(art. 46 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

10. Tutela della Biodiversità – interventi forestali in soprassuoli dichiarati “Boschi destinati alla conservazione della biodiversità e del germoplasma”, non ancora assestati - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione – art. 49 del Regolamento Regionale n. 7/2005

11. Interventi colturali finalizzati alla prevenzione e/o al contenimento di processi fitosanitari e/o di degrado in boschi dichiarati di rilevante interesse vegetazionale, in fase di indennizzo per i mancati tagli ai sensi della legge regionale 43/1974 - artt. 12 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005

12. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Utilizzazione Forestale  artt. 5 e 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005
13. Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni  - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione - art. 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005


	segue: 5. AUTORIZZAZIONE CON PROGETTO DI UTILIZZAZIONE   FORESTALE

14.
Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico (R3 e R4 sempre, e, in taluni casi R1 e R2) e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione - art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005
15.
Interventi di utilizzazione finale ed intercalare in boschi composti per oltre il 25% da piante di sughera - art. 56 del Regolamento Regionale n. 7/2005
16. Interventi di manutenzione nei boschi per garantire il mantenimento in efficienza e sicurezza di manufatti, di aree di pertinenza  di elettrodotti, di aree di pertinenza di reti di servizio pubblico, di aree di pertinenza della viabilità, di aree di pertinenza di argini artificiali - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione - artt. 83, 84, 85, 86, 87 del Regolamento Regionale n. 7/2005

N.B. Per i dettagli si veda quanto riportato di seguito


1. Interventi di utilizzazione forestale di fine turno, sia di fustaie, che di cedui, le cui  superfici di intervento eccedono rispetto ai limiti stabiliti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005 – (artt. 11 e 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Sono consentite, previa comunicazione di cui all’articolo 7, comma 4, sulla base del progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11, le tagliate di utilizzazione finale che, da sole o in continuità con le tagliate effettuate nei precedenti dieci anni per le fustaie coetanee e nei precedenti due anni per i cedui, rilasciano scoperta un'area inferiore a:

a)  5 ettari per le fustaie coetanee a tagli successivi, con riferimento al taglio di      sementazione;

b)     20 ettari per i cedui di castagno;

c)      10 ettari per i cedui di tutte le altre specie.

Qualora nella tagliata siano incluse delle tare permanenti prive di soprassuolo forestale, l’estensione massima della tagliata ammissibile può essere accresciuta proporzionalmente fino ad un massimo del  10%. 

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

2. Conversione dei boschi di alto fusto in cedui , di cedui composti in cedui, di cedui di età elevata in cedui semplici  (art. 38 della L.R. n. 39/2002 ed artt. 15 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Gli interventi di Conversione di:

a) boschi di alto fusto e soprassuoli transitori provenienti dall’avviamento all’alto fusto in cedui  matricinati o semplici;

b)  boschi cedui di età elevata di cui all’articolo in cedui semplici o matricinati;

c)   cedui composti in cedui semplici; 

sono soggetti ad Autorizzazione da parte dell’ente competente, con presentazione di un progetto di utilizzazione forestale previsto dall’articolo 11, previo parere della Sezione, sulla base di comprovati motivi di ordine fitosanitario, idrogeologico e di tutela ambientale. 

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

3. 
Sostituzione della specie ( interventi artificiali finalizzati all’introduzione di specie forestali esterne all’area di intervento, seppure ricomprese nell’Allegato 1 - art. 38, comma 3, della L.R. n. 39/2002 ed art. 16 del Regolamento Regionale n. 7/2005 - (N.B. l’intervento può anche prevedere un Progetto di Utilizzazione Forestale)

La sostituzione della specie effettuata mediante taglio, estirpazione, sradicamento e/o devitalizzazione delle ceppaie, nonché lavorazione del suolo e successivo reimpianto è soggetta all’Autorizzazione di cui all’articolo 7, alla quale deve essere allegato il progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva previsto dall’articolo 10 ovvero il progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11, che specifichino i criteri, le modalità ed il cronoprogramma dei lavori per un arco temporale di almeno cinque anni, con interventi a scalare qualora l’area interessata superi i cinquemila metri quadrati.

Ai fini della regolare esecuzione dei lavori, l’interessato, prima dell'inizio degli stessi, effettua un congruo deposito cauzionale a garanzia, che sarà svincolato dopo cinque anni, allorché gli interventi di cui siano riusciti.

Se entro cinque anni dall’esecuzione dall’intervento gli obiettivi attesi non siano stati raggiunti, l’interessato deve presentare richiesta di autorizzazione ai sensi dell’articolo 7 per effettuare la rinnovazione artificiale dell’area con specie di cui all’allegato A1, sulla base del progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’articolo 10. Per la rinnovazione artificiale l’interessato si avvale del deposito cauzionale a garanzia già versato.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

4. Tagli intercalari in FUSTAIE (fustaie coetanee o coetaneiformi, o soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia) allorché, a seguito del taglio intercalare di cui all’ art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005, venga asportato un numero di piante superiore al 30% delle presenti e venga rilasciata una distanza tra le chiome delle piante rimaste in piedi superiore a: 

· 2 metri per le specie a temperamento sciafilo(;

· 3.5 metri per le altre specie.

(artt. 12 e 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

5. Tagli intercalari in CEDUI (sfolli e diradamenti in cedui semplici, matricinati e composti), di proprietà pubblica e privata (da eseguirsi senza limiti di estensione, in qualsiasi periodo dell’anno, solo sui polloni del turno, asportando prioritariamente le piante ammalate, deperienti, aduggiate((, senza prospettive di sviluppo), allorché a seguito dell’intervento vengano rilasciati meno di 3 polloni per ceppaia.

(artt. 12 e 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005).
N.B. non rientrano in questa tipologia di interventi i tagli di avviamento a fustaia (art. 40 del Regolamento Regionale n. 7/2005), per i quali è previsto il regime di Comunicazione con progetto di taglio di cui all’art. 11, o con progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva di cui all’art. 10 dello stesso Regolamento forestale. 

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

6. Tagli intercalari in FUSTAIE coetanee o coetaneiformi, o in soprassuoli transitori già precedentemente avviati a fustaia (ivi compresi interventi intercalari fitosanitari – art. 29 del Regolamento Regionale n. 7/2005), o nei CEDUI (art. 39 del Regolamento Regionale n. 7/2005), laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione con Progetto di Utilizzazione Forestale, e si tratti di:

· Tagli intercalari in aree di cui alla L.R. n. 43/74, che risultino ancora oggetto di indennizzo per i mancati tagli, alla data dell’intervento (art. 26 della L.R. n. 39/2002 ed artt. 12 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005

· Tagli intercalari in boschi inclusi nei siti di cui al D.P.R. n. 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche) e successive modificazioni ed integrazioni, laddove vengano superati i limiti dettati agli artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005 (artt. 12, 29, 39 e 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

· Tagli intercalari in boschi insistenti in aree dichiarate a rischio molto elevato (R4) oppure elevato (R3) dal PAI (artt. 12 e 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

· Tagli intercalari di avviamento a trattamento disetaneo in boschi dal governo a fustaia oppure a ceduo, in situazioni speciali, (artt. 12, 33, 43 e 46 del Regolamento Regionale n. 7/2005);

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

7. Tagli di sementazione (qualora non inseriti all’interno di un piano di assestamento e gestione forestale) in Fustaie coetanee a tagli successivi, laddove la provvigione legnosa ottenuta a seguito dell’intervento risulti inferiore ai seguenti quantitativi per ettaro indicati al comma 1 dell’art. 31 del Regolamento Regionale n. 7/2005:  

a) per i boschi di faggio 200 metri cubi;

b) per i boschi di quercia140 metri cubi;

c) per i boschi di conifere 150 metri cubi.;

(art. 31 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

8. Tagli saltuari o a scelta (qualora non inseriti all’interno di un piano di assestamento e gestione forestale) in Fustaie disetanee, allorché non venga osservato un periodo di curazione di almeno 10 anni e/o la massa utilizzata superi il 25% di quella presente e/o la provvigione legnosa ottenuta a seguito dell’intervento risulti inferiore ai seguenti quantitativi per ettaro indicati al comma 1 dell’art. 33 del Regolamento Regionale n. 7/2005: 

a) per i boschi di faggio 250 metri cubi;

b) per i boschi di specie quercine 170 metri cubi;

(art. 33 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

9. Interventi forestali di Avviamento verso forme di trattamento disetaneo:
a) in boschi in situazioni speciali (boschi situati in terreni mobili e in terreni a forte pendenza, soggetti a valanghe e/o a caduta massi);
b) in boschi situati al limite della vegetazione arborea, e comunque ad una quota di oltre 1200 metri slm, per una fascia di 100 m. misurati secondo la direzione di massima pendenza a partire dal margine superiore del bosco;

c) sulle cime e sui crinali apicali, con pendenze mediamente superiori al 50%, per una fascia di almeno 50 m. misurati secondo la direzione di massima pendenza a partire dal margine superiore del bosco, o dalla sua linea di displuvio.

Per questi interventi è previsto il regime di Autorizzazione sulla base di un progetto di utilizzazione forestale di cui all’art. 11 del Regolamento Regionale n. 7/2005.

(art. 46 del Regolamento Regionale n. 7/2005)
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

10. Tutela della Biodiversità – interventi forestali in soprassuoli dichiarati “Boschi destinati alla conservazione della biodiversità e del germoplasma”, non ancora assestati - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Utilizzazione Forestale.

Ai sensi di quanto previsto all’art. 49 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi forestali in questi ambiti devono essere eseguiti sulla base di un progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11 dello stesso Regolamento.

(art. 49 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

11. Interventi colturali finalizzati alla prevenzione e/o al contenimento di processi fitosanitari e/o di degrado in boschi dichiarati di rilevante interesse vegetazionale, in fase di indennizzo per i mancati tagli ai sensi della legge regionale 43/1974 

In questo tipo di ambiti, ed in fase di vigenza di indennizzi per mancati tagli, qualsiasi tipo di intervento colturale deve essere eseguito in regime di Autorizzazione, sulla base di un progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11 dello stesso Regolamento, previa acquisizione del Nulla Osta Regionale, sentito il parere della Sezione Forestale .

(artt. 12 e 50 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

12. Boschi insistenti in aree naturali protette - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Utilizzazione Forestale

Ai sensi di quanto previsto all’art. 5, comma 5 della L.R. n. 39/2002, nonché all’art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi in ambiti ricadenti in aree naturali protette prevedono l’acquisizione del Nulla Osta preventivo da parte dell’Ente gestore dell’area naturale protetta, ai sensi degli artt. 28 e 33 della L.R. n. 29/97 .

(Artt. 5 e 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati 

13. Boschi inclusi nei siti (S.I.C. e/o Z.P.S.) di cui al D.P.R. n.  357/1997 e successive modificazioni  - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005, interventi forestali la cui superficie ricada in S.I.C. e/o Z.P.S.  devono essere eseguiti sulla base di un progetto di utilizzazione forestale di cui all’articolo 11 dello stesso Regolamento.

Nel rispetto di quanto previsto al comma 1 del citato art. 53 del Regolamento forestale, nel caso in cui l’area di intervento ricada in S.I.C. e/o Z.P.S., è necessario acquisire preventivamente la “Pronuncia di Valutazione di Incidenza” da parte del competente Ufficio della Regione Lazio (dietro presentazione allo stesso Ufficio di uno Studio volto a valutare i principali effetti che l’intervento può avere sul sito e ad individuare le eventuali misure di mitigazione, redatto da un tecnico con specifica competenza in discipline bio-ecologiche o agro-forestali), allorché:

a)  l’estensione delle tagliate, ecceda i limiti indicati all’articolo 19;

b)  si tratti di soprassuoli governati a ceduo di età elevata, oppure di fustaie di età doppia dei  turni minimi previsti per le fustaie;

c)  la proposta di utilizzazione del soprassuolo non sia in continuità con la gestione ordinaria e continuata del soprassuolo finora adottata;

d)  gli interventi di utilizzazione intercalare determinino:

· per i boschi cedui: il rilascio a dote di un numero di polloni medi per ceppaia inferiore a quello indicato dal regolamento per questo tipo di intervento;

· per le fustaie: l’asportazione di un volume superiore a quello massimo indicato dal presente regolamento, e/o il rilascio di una distanza tra le chiome delle piante, che rimangono a dote del bosco, superiore a quanto indicato dal presente regolamento;
e)  riguardino gli adempimenti di lotta fitosanitaria di cui all’articolo 97.

Nei casi di regime di Autorizzazione in cui non sia prevista l’acquisizione preventiva della “Pronuncia di Valutazione di Incidenza” da parte del competente Ufficio della Regione Lazio, il progetto di utilizzazione forestale, oltre ai contenuti minimi specificati dall’articolo 11, deve essere integrato da:

a) la scheda del sito comprensiva dei codici di riconoscimento e degli indici descrittivi;

b) l’individuazione delle aree o degli elementi puntuali sensibili da sottoporre a specifica tutela;

c) la descrizione dell’impatto dell’intervento di utilizzazione e specificatamente delle fasi di preparazione del cantiere, di manutenzione delle infrastrutture, quali viabilità ed imposti, di esecuzione dei lavori, con le fasi biologiche più significative delle specie e/o dell’habitat sottoposti specificatamente a tutela;

d) l’indicazione delle misure di mitigazione per il contenimento degli impatti, sul piano tecnico, organizzativo e comportamentale.

(art. 45 della L.R. n. 39/2002 - art. 53 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Si evidenzia che, qualora l’intervento ricada in una Z.P.S., dovranno essere inoltre rispettate le misure di conservazione previste nella D.G.R. n. 533/2006 e s.m.i..

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

14. Boschi insistenti in aree a rischio idrogeologico e di esondazione - laddove sussistano le condizioni previste per  il regime di Autorizzazione

Gli interventi forestali in aree che insistono in ambiti gravati da fenomeni franosi, o di esondazione, in atto o potenziali, devono essere eseguiti in conformità alle disposizioni di cui al presente Regolamento, nonché alle Norme di Salvaguardia allegate ai PAI (Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico) e P.S.A.I. (Piani Straordinari per l’Assetto Idrogeologico), redatti dalle competenti Autorità di Bacino.

In particolare:

A) nelle aree a rischio di frana lieve (R2) e nelle aree di attenzione per pericolo di frana (R1), l’intervento è soggetto al  Regime di Autorizzazione, sulla base di:

· un progetto di utilizzazione forestale, allorché:

a) la superficie richiesta per l’intervento ecceda rispetto ai limiti imposti all’art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005;
b) si tratti di interventi intercalari in fustaie e/o cedui che non rispondano ai criteri  individuati al comma 1 dell’art. 12 del Regolamento Regionale n. 7/2005;
c) sussistano le condizioni previste dal Regolamento;
· un progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, allorché:
a)    sussistano le condizioni previste dal Regolamento;
B) nelle aree a rischio di frana molto elevato (R4) ed a rischio di frana elevato (R3), l’intervento, indipendentemente dall’estensione della tagliata, l’intervento è soggetto al  Regime di Autorizzazione di cui all’articolo 7, sulla base di:

· un progetto di utilizzazione forestale previsto dall’articolo 11, integrato da uno studio di compatibilità geomorfologica, redatto da un professionista abilitato, dal quale risulti che l’intervento proposto è stato progettato rispettando il criterio di non aumentare il livello di rischio e di non precludere la possibilità di eliminare o ridurre le condizioni di rischio.

(art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

15. Interventi di utilizzazione finale ed intercalare in boschi composti per oltre il 25% da piante di sughera

Ai sensi di quanto previsto all’art. 56 del Regolamento Regionale n. 7/2005, gli interventi forestali di utilizzazione finale ed intercalare in boschi composti per oltre il 25% da piante di sughera devono avvenire in Regime di Autorizzazione di cui all’articolo 7, sulla base di un progetto di utilizzazione forestale previsto dall’articolo 11.
(art. 56 del Regolamento Regionale n. 7/2005) 
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

16. Tagli di manutenzione nei boschi per garantire il mantenimento in efficienza e sicurezza di manufatti, di aree di pertinenza  di elettrodotti, di aree di pertinenza di reti di servizio pubblico, di aree di pertinenza della viabilità, di aree di pertinenza di argini artificiali - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione con Progetto di Utilizzazione Forestale.

Ai  sensi degli artt. 83, 84, 85, 86, 87 del Regolamento Regionale n. 7/2005,  nei boschi nei quali insistono manufatti, o elettrodotti, o reti di servizio pubblico, o collegamenti stradali o ferroviari, o argini artificiali, il cui mantenimento in efficienza e sicurezza richiede operazioni colturali periodiche a carico delle piante situate nelle vicinanze, gli interventi di manutenzione devono essere eseguiti in regime di Autorizzazione, sulla base di un progetto di utilizzazione forestale, anche  in caso di lavori urgenti, allorché non risultino in conformità con quanto disposto nel Regolamento Regionale n. 7/2005.

(artt. 83, 84, 85, 86, 87 del Regolamento Regionale n. 7/2005).

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA IN CASO DI INTERVENTI CHE PREVEDONO IL PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE

Alla COMUNICAZIONE (il cui modello è disponibile in Allegato Ia), o alla RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE (il cui modello è disponibile in Allegato Ib), sottoscritta dal proprietario/dall’Ente proprietario (o da altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo), con indirizzo e recapiti telefonici (ivi compreso eventuale telefono cellulare) del richiedente e del proprietario, qualora la figura del richiedente non coincida con il proprietario, devono essere allegati i seguenti documenti:

· DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (modello disponibile in Allegato II) resa dall’interessato, attestante il fatto di essere proprietario, o comunque di avere in disponibilità il fondo sul quale si richiede di effettuare l’intervento - (art. 7 comma 6, lettera a del Reg. Region. n. 7/2005);
· CONSENSO a firma del proprietario/dell’Ente proprietario (o di altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo) ALL’UTILIZZO DEI DATI PERSONALI (modello disponibile in Allegato III) da parte dell’Amministrazione Provinciale di Roma, a scopo istruttorio e di eventuali elaborazioni statistiche, ai sensi della L. n.  675/96; 
· NULLA OSTA DA PARTE DELLA PROPRIETA’ (PUBBLICA O PRIVATA) NEI CONFRONTI DELL’ESECUZIONE DELL’INTERVENTO (modello disponibile in Allegato IV) - (Da presentare solo nel caso in cui la figura del richiedente non coincida con quella del proprietario).

· SCHEDA TECNICA fornita da questa Amministrazione Provinciale (modello disponibile in Allegato IX), da compilare a cura del progettista; 
· PROVVEDIMENTO DI ADOZIONE DEL PROGETTO, in caso di bosco appartenente ad un Ente Pubblico, (art.  11 comma 4, lettera d) del Reg. Region. n. 7/2005)
· PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE A FIRMA DI UN TECNICO AGROFORESTALE ABILITATO (modello disponibile in Allegato VII) previsto all’art. 11 del  Regolamento  Regionale n. 7/2005 (presentato ai sensi degli artt 6 e. 45 della L.R. n. 39/2002 e degli artt. 7, 11 e 19 del Regolamento Regionale n. 7/2005), contenente i seguenti elementi:
· Relazione tecnica;

· Rilievi ed elaborazioni;

· Cartografia;

· Documenti ed allegati.

La Relazione tecnica dovrà fornire informazioni riguardo a:

· generalità dell’azienda e dell’area oggetto di utilizzazione;

· indicazione dei dati catastali (Foglio/i e Particella/le) e del Comune a cui si riferisce la superficie di intervento;

· indicazione della superficie di intervento;

· descrizione delle modalità con cui si è proceduto al confinamento dell’area oggetto di utilizzazione ;

· descrizione del soprassuolo, con riferimento alle specie legnose componenti il soprassuolo arboreo, alla forma di governo e trattamento in atto, allo stato generale del soprassuolo e della rinnovazione, ai principali caratteri dendrometrici, quali età e provvigione, al grado di copertura, alla struttura e alla stratificazione, ai processi di degrado, alle condizioni dei popolamenti circostanti (SOLO PER LE FUSTAIE);

· dati tecnici dell'utilizzazione ed in particolare i criteri che si vogliono seguire per garantire l'affermazione della rinnovazione, la stima della massa legnosa oggetto di utilizzazione e stima della provvigione residua, il quadro delle contiguità delle utilizzazioni adiacenti già realizzate nei due anni precedenti, e non, le modalità di utilizzazione e di esbosco (SOLO PER LE FUSTAIE);

· descrizione del soprassuolo, con riferimento alle specie legnose componenti il soprassuolo arboreo, alla forma di governo e trattamento in atto, allo stato generale del soprassuolo, ai principali parametri caratterizzanti il soprassuolo, quali età, altezza media, numero di piante, provvigione, al grado di copertura, ai processi di degrado, alle condizioni dei popolamenti circostanti (SOLO PER I CEDUI);

· dati tecnici dell'utilizzazione ed in particolare la stima orientativa della massa legnosa oggetto di utilizzazione, i criteri adottati per la selezione delle matricine da rilasciarsi a dote del bosco, il quadro delle contiguità delle utilizzazioni adiacenti già realizzate nei due anni precedenti, e non, le modalità di utilizzazione e di esbosco (SOLO PER I CEDUI);

· forma di governo e trattamento che si prevede di adottare in prospettiva;

· aree percorse da incendi e misure per la prevenzione degli incendi;

· conformità con la pianificazione territoriale vigente;

· fotografie dell’area di intervento;

· dichiarazione della superficie totale di proprietà dell’Ente, di ciascuna classe di governo, al fine di poter evincere la superficie massima utilizzabile in ciascuna stagione silvana - in caso di bosco appartenente ad un Ente Pubblico, (art.  11comma 4, lettera d del Reg. Region. N. 7/2005);

· indicazione della superficie massima utilizzabile (ai sensi degli artt. 148 e 149 del Regolamento Regionale n. 7/2005) - in caso di bosco appartenente ad un Ente Pubblico (art. 11 comma 4, lettera d), punto 2, del Regolam. Region. n. 7/2005);

· dichiarazione di avvenuto rilascio di una pianta destinata ad invecchiamento indefinito, per ogni 10 ettari, o frazione, di superficie utilizzata - in caso di bosco appartenente ad un Ente Pubblico (art.  22 del Regolam. Region. n. 7/2005);

I Rilievi e le elaborazioni dovranno fornire informazioni riguardo a:

· risultati dei rilievi e relative elaborazioni;

· piedilista di martellata di tutte le piante di cui è previsto il taglio ai sensi dell’art. 27 del  Regolamento Regionale n. 7/2005 (SOLO PER LE FUSTAIE);

· piedilista di martellata delle piante di età superiore al secondo turno di cui è previsto il taglio ai sensi degli artt. 35 e 36  del  Regolamento Regionale n. 7/2005 (SOLO PER I CEDUI);
Gli elaborati Cartografici devono consistere in:

· Stralcio di Cartografia Catastale con indicazione del perimetro dell’area oggetto  dell’intervento;

· Stralcio di Carta Tecnica Regionale 1:10.000 con indicazione del perimetro dell’area oggetto dell’intervento;

· Cartografia Catastale e/o Carta Tecnica Regionale 1:10.000 con indicazione di eventuale zonizzazione del bosco;

· Cartografia Catastale e/o Carta Tecnica Regionale 1:10.000 con indicazione della  viabilità principale e degli imposti, se presenti all’interno dell’area;

· Coordinate geografiche dei vertici del perimetro dell’area oggetto di intervento, ove disponibili;
Documenti ed allegati

· Provvedimento di adozione del progetto, da parte dell’Ente Pubblico - in caso di bosco appartenente ad un Ente Pubblico (art. 11 del Regolam. Region. N. 7/2005);
· Potrà essere allegata alla relazione progettuale qualsiasi ulteriore documentazione e/o informazione necessaria per la valutazione del progetto.

Al fine di facilitare i compiti di archiviazione informatizzata dell’ufficio si invita inoltre, senza costituire obbligo alcuno, a fornire, ove possibile e i seguenti ulteriori elementi :

· Progetto ed eventuali relazioni specialistiche (studio di compatibilità idro-geomorfologica; studio di incidenza) in formato testo digitale;

· Cartografia di progetto in formato digitale vettoriale possibilmente Esri shapefiles georeferenziati (preferibilmente nel sistema U.T.M. fuso 33 Datum ED50) o similari.
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 OPERAZIONI DA EFFETTUARE IN CAMPO
Si consulti a tale proposito quanto previsto all’ALLEGATO VIII del presente Regolamento Provinciale. 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI O DELLE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE

Le Comunicazioni, o le richieste di Autorizzazione possono essere spedite a mezzo Raccomandata R.R., o recapitate direttamente al seguente indirizzo:

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

SERVIZIO GEOLOGICO

6) CASI DI COMPETENZA PROVINCIALE (o delle Comunità  Montane) IN CUI E’ PREVISTA LA COMUNICAZIONE (ai sensi degli artt 6 e 45 della L.R. n. 39/2002 e dell’articolo 7, comma 4, del Regolamento Regionale n. 7/2005) SENZA ALCUN PROGETTO;

	6)   COMUNICAZIONE SENZA ALCUN PROGETTO

1. Trasformazioni di piantagioni in boschi, di terreni soggetti a vincolo idrogeologico e non boscati in boschi, rimboschimenti, imboschimenti ed impianti per la produzione legnosa specializzata, di arbusteti transitori in boschi, (purchè realizzata favorendo la rinnovazione naturale delle specie), in boschi (commi 2 e 3 dell’art. 39 della L.R. n. 39/2002)

2.  Conversioni di cedui semplici in cedui composti, conversioni di cedui composti in fustaia (art. 39 della L.R. n. 39/2002)

3. Coltivi abbandonati – Ripristino dell’attività ordinaria in coltivi abbandonati prendendo come riferimento la qualifica risultante al catasto alla data di entrata in vigore della Legge Forestale (05/12/2002) - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione - art. 37 della L.R. n. 39/2002 – art. 25, comma 2, lettera a, del Regolamento Regionale n. 7/2005

4. Sradicamento e devitalizzazione di piante e ceppaie - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione - art. 17 del Regolamento Regionale n. 7/2005
5. succisione delle piante e ceppaie compromesse dal fuoco, per favorirne la rigenerazione, rinettando la tagliata, in aree di proprietà pubblica - art. 100 del Regolamento Regionale n. 7/2005

N.B. Per i dettagli si veda quanto riportato di seguito




1) Trasformazioni di piantagioni in boschi, di terreni soggetti a vincolo idrogeologico e non boscati in boschi, rimboschimenti, imboschimenti ed impianti per la produzione legnosa specializzata, di arbusteti transitori in boschi, (purchè realizzata favorendo la rinnovazione naturale delle specie), in boschi (commi 2 e 3 dell’art. 39 della L.R. n. 39/2002).

Tutti gli interventi sopraesposti prevedono il regime di Comunicazione, senza  alcun progetto allegato all’istanza (art. 39, comma 2, della L.R. n. 39/2002).
N.B. Nel caso di trasformazioni di arbusteti transitori che facciano ricorso alla rinnovazione artificiale, è necessaria la preventiva Autorizzazione da parte della Regione
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

2) Conversioni di cedui semplici in cedui composti, conversioni di cedui composti in fustaia (art. 39 della L.R. n. 39/2002)

i tagli di conversione di cedui semplici in cedui composti e di cedui composti in fustaia vengono effettuati in regime di Comunicazione, senza  alcun progetto allegato all’istanza (art. 39, comma 4, della L.R. n. 39/2002).
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

3) Coltivi abbandonati – Ripristino dell’attività ordinaria in coltivi abbandonati prendendo come riferimento la qualifica risultante al catasto alla data di entrata in vigore della Legge Forestale (05/12/2002) – (art. 37 della L.R. n. 39/2002 – art. 25, comma 2, lettera a, del Regolamento Regionale n. 7/2005) - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione.

Ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 39/2002, sono vietati gli interventi di trasformazione dei boschi e degli arbusteti in altre qualità di coltura.

Tuttavia sono consentiti, previa Comunicazione o Autorizzazione interventi di trasformazione, laddove gli stessi costituiscano un ripristino alla destinazione d’uso che catastalmente risultava alla data di entrata in vigore della L.R. n. 39/2002. Aree che alla data di entrata in vigore della legge forestale erano già qualificate al catasto come prato, prato irriguo, prato arborato, prato irriguo arborato, pascolo, pascolo arborato e pascolo cespugliato, conservano la loro qualifica ed attualità di coltura nella misura consentita dallo stato di fatto e dei luoghi. Per queste aree la manutenzione, la pulizia ed il ripristino all’attività ordinaria è consentita senza necessità dell’autorizzazione o della comunicazione di cui all’articolo 7, purché le aree non ospitino boschi oppure popolamenti assimilati.

Nello specifico, in caso di terreni abbandonati coltivati a oliveto, o che comunque ospitino piante di olivo, per le quali non sussistano obblighi connessi alla precedente introduzione, il ripristino dell’attività ordinaria è soggetto alla Comunicazione di cui all’articolo 7, commi 4 e 6, senza alcun progetto, allorché le aree ospitino piante di cui agli allegati A1, con esclusione dell’olea europea L. subsp. oleaster, A2 ed A3 della legge forestale, che abbiano età mediamente inferiore a tre anni.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

4) Sradicamento e devitalizzazione di piante e ceppaie  - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Comunicazione (art. 17 del Regolamento Regionale n. 7/2005)

Lo sradicamento o l’eradicazione delle piante di alto fusto e delle ceppaie vive nelle aree boscate, di norma vietati, sono ammessi, in regime di Comunicazione,  allorché  si riferiscano a:

a) le formazioni artificiali finalizzate alla produzione legnosa specializzata anche se in aree sottoposte a vincolo idrogeologico;

b) i castagni da frutto non più produttivi e/o morti oppure affetti da fitopatie, con interventi a scalare allorché riguardino le ceppaie su superfici superiori a cinque mila metri quadrati;

c) motivi di pubblica incolumità e fitosanitari;

d) la trasformazione del bosco e delle aree assimilate ai boschi in altre destinazioni d’uso ai sensi dell’articolo 9;

e) l’esecuzione di interventi ed opere pubbliche o di pubblico interesse;

e riguardino una superficie inferiore a 500 mq.

Affinché sussista detto regime di Comunicazione,  l’intervento di  sradicamento di piante morte e ceppaie secche non deve avvenire in boschi che per la loro speciale ubicazione difendono terreni, fabbricati ed opere pubbliche dalla caduta di valanghe e dagli effetti del dissesto dei versanti, 

Per la realizzazione di interventi di devitalizzazione è previsto il regime di Comunicazione  quando si tratti di superficie inferiore a 500 mq.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.
5) Succisione delle piante e ceppaie compromesse dal fuoco, per favorirne la rigenerazione, rinettando la tagliata, in aree di proprietà pubblica - art. 100 del Regolamento Regionale n. 7/2005

Entro il secondo anno dal passaggio del fuoco in bosco, gli interessati possono eseguire la succisione delle piante e ceppaie compromesse dal fuoco, per favorirne la rigenerazione, rinettando la tagliata. E’ fatto obbligo, comunque, di eliminare, entro il secondo anno dall’evento, le condizioni che possano favorire l’insorgere e la propagazione del fuoco in una fascia di almeno venti metri. Qualora l’area percorsa dal fuoco sia di proprietà pubblica, l’ente proprietario deve inviare apposita comunicazione all’ente competente ed al Coordinamento provinciale del Corpo Forestale dello Stato, specificando i soggetti esecutori delle operazioni nonché l’area ed i criteri di realizzazione dell’intervento, che deve comunque interessare le sole piante morte o danneggiate e senza prospettive di vita.

Qualora l’area percorsa dal fuoco non sia di proprietà pubblica, gli interessati possono eseguire l’intervento senza necessità dell’autorizzazione o della comunicazione di cui all’articolo 7 del Regolamento Regionale n. 7/2005.
Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.
7) CASI DI COMPETENZA PROVINCIALE (o delle Comunità Montane) IN CUI E’ PREVISTA LA AUTORIZZAZIONE (ai sensi degli artt 6 e 45 della L.R. n. 39/2002 e dell’articolo 7, comma 4, del Regolamento Regionale n. 7/2005) SENZA ALCUN PROGETTO;
	7) AUTORIZZAZIONE SENZA ALCUN PROGETTO

1. Trasformazione del bosco, degli arbusteti e delle aree assimilate a bosco che comporti eliminazione di vegetazione finalizzata all’utilizzazione del terreno con destinazioni d’uso diverse da quella forestale e successivo Imboschimento compensativo in aree nude vicine, nel caso di   eliminazione di superfici boscate > 5.000 mq - artt. 37 e 40 della L.R. n. 39/2002 - artt. 13 e 14 del Regolamento Regionale n. 7/2005 – art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004

2. Coltivi abbandonati – Ripristino dell’attività ordinaria in coltivi abbandonati prendendo come riferimento la qualifica risultante al catasto alla data di entrata in vigore della Legge Forestale (05/12/2002)  - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione - art. 37 della L.R. n. 39/2002 – art. 25, comma 2, lettera a, del Regolamento Regionale n. 7/2005

3. Attività Vivaistica Forestale a scopo commerciale - art. 58 della L.R. n. 39/2002
4. Sradicamento e devitalizzazione di piante e ceppaie  - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione - art. 17 del Regolamento regionale n. 7/2005

5. Ceduazione di Fasce Frangivento - art. 59 del Regolamento regionale n. 7/2005

6. Attività di pascolo in boschi distrutti o gravemente danneggiati per cause diverse dal fuoco, o in boschi radi e deperienti – art. 106, comma 2, del Regolamento regionale n. 7/2005)

N.B. Per i dettagli si veda quanto riportato di seguito




1. Trasformazione del bosco, degli arbusteti e delle aree assimilate a bosco che comporti eliminazione di vegetazione finalizzata all’utilizzazione del terreno con destinazioni d’uso diverse da quella forestale e successivo imboschimento compensativo in aree nude vicine, nel caso di   eliminazione di superfici boscate > 5.000 mq (artt. 37 e 40 della L.R. n. 39/2002 - artt. 13 e 14 del Regolamento Regionale n. 7/2005 – art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004)

Nel rispetto di quanto previsto all’articolo 37 della L.R: n. 39/2002, la trasformazione del bosco e delle aree assimilate ai boschi che comporti eliminazione di vegetazione finalizzata all’utilizzazione del terreno con destinazioni d’uso diverse da quella forestale è autorizzata dalla Regione Lazio, Ente preposto alle Autorizzazioni Paesaggistiche (ai sensi dell’art. 146 del Decreto Legislativo n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio),  senza  alcun progetto allegato all’istanza, previo Nulla Osta dell’Ente competente alla tutela del Vincolo Idrogeologico (Provincia), compatibilmente con la conservazione della biodiversità, con la stabilità dei terreni, con il regime delle acque, con la difesa dalle valanghe e dalla caduta dei massi, con la tutela del paesaggio, con l’azione frangivento e di igiene ambientale locale.

Qualora l’intervento comporti l’eliminazione di un’area boscata di superficie > 5.000 m2, l’interessato è tenuto ad effettuare, ai sensi dell’art. 40 della L.R. n. 39/2002, ed ai sensi dell’art. 14 del Regolamento Regionale n. 7/2005  un imboschimento compensativo in un terreno nudo appartenente allo stesso bacino idrografico

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

2. Coltivi abbandonati - Ripristino dell’attività ordinaria in coltivi abbandonati prendendo come riferimento la qualifica risultante al catasto alla data di entrata in vigore della Legge Forestale (05/12/2002) – (art. 37 della L.R. n. 39/2002 – art. 25, comma 2, lettera a, del Regolamento Regionale n. 7/2005)  - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione

Ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 39/2002, sono vietati gli interventi di trasformazione dei boschi e degli arbusteti in altre qualità di coltura.

Tuttavia sono consentiti, previa Comunicazione o Autorizzazione interventi di trasformazione, laddove gli stessi costituiscano un ripristino alla destinazione d’uso che catastalmente risultava alla data di entrata in vigore della L.R. n. 39/2002. Aree che alla data di entrata in vigore della legge forestale erano già qualificate al catasto come prato, prato irriguo, prato arborato, prato irriguo arborato, pascolo, pascolo arborato e pascolo cespugliato, conservano la loro qualifica ed attualità di coltura nella misura consentita dallo stato di fatto e dei luoghi. Per queste aree la manutenzione, la pulizia ed il ripristino all’attività ordinaria è consentita senza necessità dell’autorizzazione o della comunicazione di cui all’articolo 7, purché le aree non ospitino boschi oppure popolamenti assimilati.

Nello specifico, in caso di terreni abbandonati coltivati a oliveto, o che comunque ospitino piante di olivo, per le quali non sussistano obblighi connessi alla precedente introduzione, il ripristino dell’attività ordinaria è soggetto al regime di Autorizzazione da parte dell’Ente competente, con le modalità di cui all’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 6, senza alcun progetto:  

a) allorché le aree ospitino piante di cui agli allegati A1,  con esclusione dell’olea europea L. subsp.oleaster, A2 ed A3 della legge forestale, che  abbiano età superiore a tre anni ed inferiore a dieci anni;
b) previo parere della Sezione del Comitato Tecnico Scientifico della Regione Lazio, allorché le aree ospitino piante di cui agli allegati A1,  con esclusione dell’olea europea L. subsp.oleaster, A2 ed A3 della legge forestale, che  abbiano età mediamente superiore a dieci anni. Per le aree per la quali la mancata coltivazione agronomica oppure l’applicazione di altre pratiche agronomiche, derivi dall’adesione della proprietà a programmi pubblici di ritiro dei terreni dalla coltivazione di seminativi, i dieci anni decorrono dalla conclusione del periodo di ritiro programmato.

In casi diversi dai precedenti, il ripristino dell’attività ordinaria in coltivi abbandonati che abbiano assunto caratteristiche di aree assimilate a bosco, è soggetto al regime di Autorizzazione da parte dell’ente competente, con le modalità di cui all’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 6, previo parere vincolante della Sezione del Comitato Tecnico Scientifico della Regione Lazio. 

N.B. Tale parere vincolante della Sezione non è più necessario (ma sussiste comunque il regime di Autorizzazione) laddove il richiedente dimostri che l’abbandono non è dipeso dalla propria volontà

In tal caso non si tratta di una trasformazione della qualità di coltura ai sensi dell’articolo 37 della legge forestale.

N.B. Le Autorizzazioni suindicate, una volta rilasciate si intendono estese anche a tutte le operazioni necessarie per il corretto ripristino dell’attività, quali l’espianto, lo sradicamento delle ceppaie e la sostituzione delle piante esistenti, purché l’operazione non alteri la stabilità idrogeologica del territorio e non determini una variazione di destinazione d’uso del fondo.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

3. Attività Vivaistica Forestale a scopo commerciale (art. 58 della L.R. n. 39/2002)
L’esercizio dell’attività vivaistica forestale a scopo commerciale è subordinato all’acquisizione dell’Autorizzazione rilasciata dalle Province o dalle Comunità Montane ai sensi della L. n. 987/1931 e del R.D. n. 1700/33. Copia del Provvedimento Autorizzativo deve essere inviato dai suindicati Enti al Servizio Fitosanitario della Regione Lazio, per il seguito di competenza.

Per maggiori dettagli si consultino i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

4. Sradicamento e devitalizzazione di piante e ceppaie  - laddove sussistano le condizioni previste per il regime di Autorizzazione (art. 17 del Regolamento regionale n. 7/2005)

Lo sradicamento o l’eradicazione delle piante di alto fusto e delle ceppaie vive nelle aree boscate, di norma vietati, sono ammessi allorché  riguardino:

a) le formazioni artificiali finalizzate alla produzione legnosa specializzata anche se in aree sottoposte a vincolo idrogeologico;

b) i castagni da frutto non più produttivi e/o morti oppure affetti da fitopatie, con interventi a scalare allorché riguardino le ceppaie su superfici superiori a cinque mila metri quadrati;

c) motivi di pubblica incolumità e fitosanitari;

d) la trasformazione del bosco e delle aree assimilate ai boschi in altre destinazioni d’uso ai sensi dell’articolo 9;

e) l’esecuzione di interventi ed opere pubbliche o di pubblico interesse;

Per la realizzazione di detti interventi di sradicamento o eradicazione, è previsto il regime di Autorizzazione,  quando:

· si tratti di superficie superiore a 500 mq;

· lo sradicamento di piante morte e ceppaie secche avvenga in boschi che per la loro speciale ubicazione difendono terreni, fabbricati ed opere pubbliche dalla caduta di valanghe e dagli effetti del dissesto dei versanti, 

Per la realizzazione di interventi di devitalizzazione è previsto il regime di Autorizzazione,  quando:

· si tratti di superficie superiore a 500 mq.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2005 sopra richiamati.

5. Ceduazione di Fasce Frangivento (art. 59 del Regolamento regionale n. 7/2005)

La ceduazione delle fasce frangivento può avvenire, in regime di Autorizzazione, con interventi a scalare, con intervallo di almeno 5 anni tra una fascia e quella antistante, e con una estensione dell’intervento per una superficie non superiore al 50% della totale.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2002 richiamati al primo capoverso.

6. Attività di pascolo Attività di pascolo in boschi distrutti o gravemente danneggiati per cause diverse dal fuoco, o in boschi radi e deperienti – art. 106, comma 2, del Regolamento regionale n. 7/2005)

L’attività del pascolo in boschi distrutti o gravemente danneggiati per cause diverse dal fuoco, o in boschi radi e deperienti, ai sensi dell’art. 106, comma 2, del Regolamento regionale n. 7/2005, è consentita previa Autorizzazione da parte dell’Ente competente.

Per maggiori dettagli si consultino  i corrispondenti  articoli della L.R. n. 39/2002 e del Regolamento Regionale n. 7/2002 richiamati al primo capoverso.
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA IN CASO DI INTERVENTI CHE NON PREVEDONO IL PROGETTO DI UTILIZZAZIONE FORESTALE

Alla COMUNICAZIONE (modello disponibile in Allegato Ia), o alla RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE (modello disponibile in Allegato Ib), sottoscritta dal proprietario/dall’Ente proprietario (o da altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo), con indirizzo e recapiti telefonici (ivi compreso eventuale telefono cellulare) del richiedente e del proprietario, qualora la figura del richiedente non coincida con il proprietario, devono essere allegati i seguenti documenti:

· DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (modello disponibile in Allegato II) resa dall’interessato, attestante il fatto di essere proprietario, o comunque di avere in disponibilità il fondo sul quale si richiede di effettuare l’intervento - (art. 7 comma 6, lettera a del Reg. Region. N. 7/2005);
· CONSENSO (modello disponibile in Allegato III) a firma del proprietario/dell’Ente proprietario (o di altra figura, purché dimostri di avere in disponibilità il fondo) ALL’UTILIZZO DEI DATI PERSONALI da parte dell’Amministrazione Provinciale di Roma, a scopo istruttorio e di eventuali elaborazioni statistiche, ai sensi della L. n.  675/96; 
· NULLA OSTA DA PARTE DELLA PROPRIETA’ (PUBBLICA O PRIVATA) NEI CONFRONTI DELL’ESECUZIONE DELL’INTERVENTO (il cui modello è disponibile in Allegato IV) - (Da presentare solo nel caso in cui la figura del richiedente non coincida con quella del proprietario).
Pur non essendo previsto dalla Regione Lazio il progetto, alla COMUNICAZIONE, o alla RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE, dovrà essere allegata una serie di informazioni (modello disponibile in Allegato X) riguardo a:

1)
generalità dell’azienda e dell’area oggetto di utilizzazione;

2) 
indicazione dei dati catastali (Foglio/i e Particella/le) e del Comune a cui si riferisce la superficie di intervento;

3)
indicazione della superficie di intervento;

4)
 stralcio di cartografia catastale con indicazione del perimetro dell’area su cui si intende intervenire;
5)  stralcio di Carta Tecnica Regionale 1:10.000 (C.T.R.) con indicazione del perimetro dell’area su cui si intende intervenire;

6) coordinate geografiche dei vertici del perimetro dell’area oggetto di intervento, ove disponibili;

7) autocertificazione circa la conformità con la pianificazione territoriale vigente;
8) fotografie dell’area di intervento;

N.B.  Qualora l’area di intervento insista in S.I.C. o Z.P.S., ai sensi di quanto previsto all’art. 5 del D.P.R. n. 357/97 come modificato dall’art. 6 del D.P.R. n. 120/2003, dovrà essere acquisita preventivamente la “Pronuncia di Valutazione di Incidenza” da parte del competente Ufficio della Regione Lazio, sulla base di uno Studio redatto da un tecnico con specifica competenza in discipline bio-ecologiche o agro-forestale, volto a valutare i principali effetti che l’intervento può avere sul sito e ad individuare le eventuali misure di mitigazione.
Si evidenzia che, qualora l’intervento ricada in una Z.P.S., dovranno essere inoltre rispettate le misure di conservazione previste nella D.G.R. n. 533/2006 e s.m.i..
Al fine di facilitare i compiti di archiviazione informatizzata dell’ufficio si invita inoltre, senza costituire obbligo alcuno, a fornire, ove possibile e i seguenti ulteriori elementi :

· eventuali relazioni specialistiche (studio di compatibilità idro-geomorfologica; studio di incidenza) in formato testo digitale;

· Cartografia in formato digitale vettoriale possibilmente Esri shapefiles georeferenziati (preferibilmente nel sistema U.T.M. fuso 33 Datum ED50) o similari.
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI O DELLE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE

Le Comunicazioni, o le richieste di Autorizzazione possono essere spedite a mezzo Raccomandata R.R., o recapitate direttamente al seguente indirizzo:

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

SERVIZIO GEOLOGICO





















































































( di pianta che rifugge la luce


(( di pianta sottomessa in quanto coperta da piante dominanti


( di pianta che rifugge la luce


(( di pianta sottomessa in quanto coperta da piante dominanti
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